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Parigi , 94 maggio. 
Oioroi sono, i gioriiaii meglio jufiii'iuail 

facevano sentire che II ribtsaa rie Un reo-, 
dite dolio Stato dovevasi in parto at-. 
tribulre al timore,oho ioapiraviino gli 
ariBiimeati navali della Germania e del­
l'Iialla, e Intarrogavuiio la sfinge par-
.sapore ooMiro quala potouKa marittuna 
fossero dirotti. Oggi la rispostu-è venuta 
dal litorali! «frlciiiia. L'ammiraglio Mlat 
comandante la flotta del Mitdiigasoar ha 
tirevenuto i consoli esteri olio tutto il 
litorale dell' Isola sarebbe messo in istato 
di blocco ed Interdutt» ogni comuuioa-
itilnS oomìiieraiiile coll'Ingiiilterra nei 
rapporti di .Tanariva e Nohemar. il 
ministro Ferry inorgoglitasi dei faeill 
trionfi à Tunisi, e nel 'Toiiliìno, come 
111 rana delia favola, vorrebbe goaÙ»rsi 
dì colonie, ma potrebbe ripòrturno una 
indigestione e subire la, fine, preveduta 
dal posti), Giròondatb da u n a . maggio­
ranza dooilo sino allo scadEklp, pretende 
di far capKolitrs gli' avvérsiiri gi^tta'ndo 
loro in pastura I' omeopatica revisione 
del.patto castituzioniile limitata all'a-
boliziono del senatorìalo vitalizio per 
via d'estinzione, a l'introduzioiie dello 
sorutlniff di lista per la' Camera dei.. 
Deputali.. 

Se r uomo di Stato che oggidì regna, 
e.governa In Friinoia con un sìstsina 
più cito mai personale o niente aìTatto 
sinoaro, pretende di sbarrare la via al' 
r incedere del partito rivolaziooario, la 
sbaglia.di grosso, Anometiiamo che rifio­
risca più elle sotto il caduto imporo,. |a 
candidatura ufficiale, e che ad itni.ti-
ziono del vosiro famoso Depretis, possa 
presentarsi, uell'ottaiilacinque, Ferry 
trionfatore' su tutta la linea; lungi.di 
avere consolidati la suabone argaiiiz-. 
zata repubblica', non. avrebbe ohe fatto 
piecipilare la crisi sociale, perchè i! 
popola fi'ànacse, il piti facile a goreroare 
che vi sia, è nello stesso tempo capace 
di perdere la pazieniia, e quando ci si 
mette non Ischerza mica I Egli è vero 
che la turba ìnnnmerevolo degli agenti 
che vegliano a conservare !a repubblica 
sono stati scelti e crivellati in modo da 
far star sicuri ohe veglìeranno non solo, 
ma agirniiuo senza misericordia contro 
chiunque volesse turbare i sonni tran-
quilli del ministro trionfatore, ma in 
Francia gli avvenimenti sono sempre 
impreveduii, ed uno scacco all' estero, od 
una battaglia perduta,'colla parola di tra­
dimento basta porche essainaorga e metta 
sossoprà tutta Europa. L'opportunismo 
è stato vinto nello elezioni municipali e 

' lo potrebbe essere del pari nelle legi­
slative, ed allora qual' ò il partito che 
arriverebbe ai potere? Oi'ieariisti e Bona­
partisti sono divenuti del pari impòsei-
bili. Gli Orleaiiisti avari o spilorci non 
vanno a sangue della grande massa' del 
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I L GOBBO 
AVVENTURE DI CAPPA E DI SPADA 
(Versione libera dal francesi di Aporéma), 

Essi èrano là, l'uiió di fronte l'altro, 
Esopo li . detto Giona e il marchesino, 
chiusi da un circolo che andava facen­
dosi sempre più spesso. Era la seconda 
volta che venivano alle mani. 

L'invasione dei costumi inglesi, ohe 
data da quest'epoca, avea messo di moda 
questi tornei della bottiglia. 

Vicino ad essi una dozzina di botti­
glie vuote teatiraoniava i valorosi colpi 
portati. ' 

Chaverny eroi livido ; 1 suoi occhi già 
incettati di sangue parevano volessero 
sfuggire dalle loro orbite, ma «gii ora 
avezzo a tali giostre. Malgrado .1 ' ele­
ganza della 5ua figura è la poca oapa-
citft apparenta del suo stomaco, egli era 
un bevitore formidabile. Non .si oalco-
lavBDO più le sua gestfi, 

li gobbo, al contrario, mostrava un 
colorito animato, I suoi occhi brillavano 
d'uno splendjre straordinario. Egli si a-
gitava; parlava'oió che, come ognun sa, 
è una cattiva condizione. 

Il cicaleccio snerva quasi al pari del 
vino. 

popolo francese, il quale a ragiono, vuole 
conservata In repubbìioa. Il Boaaparle 
6 considerato un uomo sènza coraggio, 
senza principil, ed un po' troppo vecchio 
perchè giunto al potere possa trasfor­
marsi lo un eroe.. Il figlio Vittorio, dopo 
la pi>na degli schiaffi paterni, partito 
per l'Inghilterra a consultare i' ex im­
peratrice, ed a quanto si vocifera, dopo 
avere ottenuto una epeoie di adozione, ha-
presi!̂  a pigione un'appartamento ton' 
tuoso nella via Mitrceau, (e, guardate 
aiinomalia ) dai Presldeute Gtrevy che 
ne è proprietario. Maggiorenne, il padre 
non potava impedirgli di far casa a 

f iarts e nella sua residensa avranno 
uogo i conciliabili dei separatisti con a 

capo Paolo di Gass^gnao.' Da tale luci-
dente, la scissura del purtito uapoleoolco, 
è Qua sorgente di debolezza. Ora, come . 
non è a presumere che il Babbo abdichi 
al suo. preteso diritto, così in guerra 
civile in picciol piede è già Incominciata. 
La repubblica dunque come sistema, o 
per essere più positivi, come forma no-
nominale di governo per ora non corre 
pericolo. Chi scrivo ebbe il piacere di 
collaborare al Qiornale che si stampava 
a Marsiglia sotto la direzione dell' emi­
nente jiutriota Enrico Lupi», e questo 
giornale dopo due anni di vita stentata, 
duveltis tacere, perche i'idoa dalla fógà 
latina non potè mettere radici nel paese, 
per causa ohe i francesi sono anzitutto 
Qhauvins e non itmiiiéttonò che l'Italia 
possa un giorno àoco'rrers in loro soccorso, 
reputandos supei-lori e non eguali Etd 
alcun popolo della terra, Contro gì' ita­
liani poi in generalo regna in alto ed 
in basso una segreta antipatia, perchè 
sentono che a f.irsiili amici dovrebbero 
volontariamente retrocederò Nizza parte 
integrante d'Italia, a che tosto, o tardi 
dovrà ritornare nel sono della madre 
antica, 

.I,:toi'bidi ovvenuti in Corsica a causa 
delle elezioni municipali, o del trionfo 
del. partito bonapartista a danno del-
l'opportunìstno, vengono in parte «tiri-
b liti alla propaganda dei contadini luc­
chesi che in Corsica emigrano per col­
tivare la terra. Non occorre che un po' 
di buon siìuso per giudicare una tale 
propaganda, quale una stolta ed ipocrita 
insinuazione, ma serve a provare ohe 
i francesi sono gelosi dell'incedere vi­
goroso dell' Italia verso lo scopo d'es­
sere veramente una n-iziono bene avviala 
verso il compli.'to sviluppo dello sue forze 
materiali, morali od economiche. Fa me­
raviglia come la stampa che si pre­
tende 1.1 tromba annunziatripe d'ogni 
progrcsKO sia p:irca di lodi agi' italiani 
che nella forte Torino convennero al 
torneo dell' indiiatria italiana. A chi la 
colpa se due popoli veramente consan­
guinei, e da! destino chiamati a cammi­
nare di concerto nella via del progresso, 
sono in certo m'odo ridotti e guardarsi 
biecamente, e lungi d'essere due alleati, 
e come tali invincibili, contro (a pre-

Ogni campione della bottiglia deve 
esser muto, in un coniìiltoserio; guar­
date i pesci. 

La., fortuna pareva fosse dal lato del 
marchesino, 

•:— Cento pistole per Chaverny I gridò 
Navailles ; il gobbo sta per ritornar 
.sotto i, mantelli. 
_ — Tengo, rispose il gobbo vacillando 

sulla poltrona. 
~ fi mio portafoglio pel marchese, 

fece la Nivelie eie vedendo. 
— Quanto e' è noi portafoglio ? do­

mandò Esopo li . fra due bicchieri. 
— Cinque azioni azzurre.,..,, ahimè, 

tutta la mia fortuna I 
— Le tengo contro dieci I esclamò 

il gobbo ; del vino I 
— Quale ameresti di più? chiese Pi-

stagna airoreccbio del suo nobilo a-
mìco. 

Egli guardava una alla volta Cidalisa, 
Nivelle, Fleury, Desbois e le altre. 

— Il marrano si annegherà vivaddio ! 
rispose Fiocco juuiore che non abban­
donava collo sguardo il gobbo. Non ho 
mai veduto che un uomo solo a bere 
cosi I 

Esopo II. lasciò la sedia e. si pose a 
sedere sulla mensa. 

— Non avete bicrhlerl più grandi? 
gridò gettando via il suo; con questi 
guiìci di nocciuola potremmo restar qui 

.finti a domani I 

potenza gemnanioa, i^eno all' ora pre-
«onte, ee noii nemìeU per io meno ar-
Tersarii ? .< 

Egli 6 perchè non', credono nò alla 
nostra vitalità di CÌQ sono golosi, né 
alla nbsi;ra lealtà, ae r i l e nostre sincere 
proteste di franca amloisia alle quali ri­
spondono col riufàoìii|roi la nostra dop­
piezza, se non la noslni perfidia. Ebbene, 
malgrado gli screzi! S.ttuali che ci di­
vidono, io persisto ' ^ credere ohe un 
giorno, e non sarà molto lontano, si 
convinceranno oho cò'ii noi e non con­
tro di no! potranut^ riconquistare il 
limite sacro tra lo gejti latine e la ger­
maniche, al Reno,' se^za di che le due 
razise saranno sempre^in Istato di pace 
armata, e da una park come dall'altra 
si correrà verso la bipcarotta por «ap­
portare il paso di à toate formidabili 
sotto pretesto dì coi>ae|Tere la pace. No, 
la pace non può eaì&a conservata se 
non la si fonda sului distruzione del 
nemico, quando non ŝe ne costruisca 
l'editlzio sulla pietra Angolare della giu­
stizia, nel riconosciniento del nuovo 
principio dulia indipeadenza autonoma 
dei popoli, rendendo a chi di ragione 
il mal tolto colla frode o colla violenza 
e stringendo patti dì fratellanza siniìcra, 
col riconoscere che U pensiero non è 
patriraonio esahsìro tj?) cervello à'aoi 
città per quanto' aitanìente benemerita 
della causa dalla civiltà, coma Parigi, 
ma del cervnllo del mondo. 

mio. 

eiil miMERI R iiB FERROVIE •' 

Un altro dei cavalii di battaglia de­
gli affaristi è questo:, non si posson 
dare le ferrovie in i^ino agii stranieri, 
quind.L blsogiia..,it8.ì'9. ..le oonveuzipni .coi.. 
banchiafi nazionali. ' 

Ciò non conclude nulla, e la questiono 
sta tutta nei patti : sa gli stranieri s'ac-
coiitentaiio dei dieci, ed ì nazionali vo­
gliono il quindici, questo è segno che i 
naziunali rubano, perchè capitalo s 
mano d'opera costano ugualmente dap­
pertutto, ei assi noa si àBaonteaUtto ài 
un guadagno onesto. 

Tra uno straniero onesto, ed un na­
zionale ladro, c'è sempre da temere più 
del secondo che del primo: coloro che 
rubano alla patria non ispirano grande 
fiducia che non siano capaci di ven­
derla per trenta danari : coloro che sono 
onesti collo straniero, difficilmente s'in­
durrebbero ad imbrattare per denaro li 
proprio nome intemerato. 

Ma tutta questa è questione di lana 
caprina. 

Cosa lece Biatnark qaaado volle im­
padronirsi della ferrovia del Gottardo T 
Fece comprare le azioni e le obbliga­
zioni, poi mandò i suoi delegati nell'as­
semblea a dottar la legge. 

Cosa fecero gli inglesi, quando vol-

X . 

Trionfo del gobbo 
Aurora era sola, inginocchiata, al pian­

terreno di quella stanza ove abbiam ve­
duto le due fanciulle nelle prime ore 
della cena; ma essa non. pregava. 

Il rumore che veniva dal primo piano 
era raddoppiato da qualche istaole. Era 
la lotta singolare fra Chaverny ed il 
gobbo. Aurora non so ne addava. 

Essa pensava. I suoi begli occhi, rotti 
dalla lacrime si smarrivano nel vuoto. 
Era tanto profonda la sua meditazione 
che non s'accorse del lieve rumore cho 
fece donna Cruz entrando nella stanza. 

Costei le si avvicinò sulla punta dei 
piedi e venne a baciare per di dietro 1 
suoi capi'llj. 

Aurora volse il capo lentamente ; il 
cuore della gitanita si strinse vedendo 
quelle povere guancie pallida e quegli 
occhi già spenti dalle lacrime. 

-^ Vengo a corcarti diss'ella. 
— Sono pronta, rispose Aurora. 
Donna'Cruz non si aspettava tale ri-

— Hai riflettuto in tutto questo torapof 
— Ho pregato.... Quando si prega, le 

cose oscure diventano chiare.... 
Donna Cruz si avvicinò vivamente, 
— Dimaii naello che bai presagito? 

foce essa, 
V era in ciò maggior intereaae d' af­

fetto che di curiosità. 

laro il can'ile di Suez? Comprarono le 
asioai, e ne àiventarono i padroni. 

Tutte lo leggi, tutti 1 trattati del mondo 
non potevano impedire questi due fatti, 
e non gli hanno impediti. 

Alla slessa guisa, data la costituzione 
delle Società anonime, nessuno potrà 
impedire che 1 Kotschild, o i Warino, il 
Govorno francese o l'austriaco, divengano 
i padroni delle nostro ferrovie. Anzi, sic­
come i nostri banchieri non haono ai: 
tra sete che quella di giiadagno, è la-
dubitato che essi penseranno subito D. 
vendere le loro azioni, e chiunque vo­
glia potrà divaiitara padrone delie ao-
Btre ferrovie tre giorni dopo votate le 
convenzioni. 

Se dunque si paria sul serio degli 
straiiierì, non c'ò che un rimedio solo: 
l'esercizio governativo. Quello è il solo 
che nessuno si possa comprare, perchè 
nnssuno può venderlo. 

Se poi si parla d'altro, e oioè si teme 
che una Società straniera commetta i 
materiali all'estaro, e ne tragga operai 
od impiegati, la' questione rimane pur 
sempre identica. 

Quale Socie.là più straniera di quella 
delle Meridiotiall; che s'è posta in lotta 
anche col goverpo per dare all'estero la 
Commissione delle ourrozKO necessario 
a! treno reale? 

Quale Società più straniera della Me-
diterraneii, la quale ha pronto — ed è 
un segreto noto al pubblico — proprio 
un ingaaiero straniera, l'Amilhaa, per 
metterlo alla testa di tutta la rete Me­
diterranea ? 

'. E, del resto, un'assemblea di azio­
nisti può imporre qualunque cosa, e 
mutare anche i capi della Società, se 
alcuni fossero roiiltent', sicché colui che, 
individuo o governo, volesse rendersi 
padrona dell'esercito ferroviario, italiano, 
non avrebbe che a comperare azioni, e 
non""pér"''tfr4""SSiam'tl'"T8tfrttb •oòsptcmi,'̂  
perche tutto 11 capitale è rappresentato 
da 260 milioni d 'o ro , che potrebbe 
commettere all'estero a suo piacimento. 

La garanzia quindi deve star nella leg­
ge, 0 nel contratti: e quando s'è stabilito 
per legge o per contratto, che gli im­
piegati deroìio esaera italiani, a che il 
materiale si deve provvedere in Italia, 
qual'è più la differenza tra una Società 
Wariug od una Società Balduino? 

La questione degli stranieri dunque 
non presenta nessuna conclusione. Sol­
tanto la gara può decidere fra chi si 
accontenta d'un guadagno onesto e chi 
vuole far l'usura sullo Stato; mentre al 
governo spetta garantirsi colle leggi con­
tro le possibili sorprese degli stranieri 
e degli italiani. 

In tutto.ii tramestio della discussione 
aaaora eoalasa è avvenuta (aori un'idea 
chiara: la costruzione, cioè, di un eser­
cizio fatto per conto dello Stato, il quale 
non sia né l'esercizio privato, nò ij go­
vernativo, ed eviti i diileltl d'entrambi. 

Ma nemmeno in questo può esercitare 

— Son pronta, ripetè Aurora; pronta 
a morire, 

- r Ma non si tratta di morire, povera 
sorellina.,.. 

— È molto tempo, interruppe Aurora 
con accento di mesto scoraggiamento, 
che ho avuto quest' idea per la prima 
volta.,.. Sono io la sua Infelicità, sono 
io il pericolo di cui egli ò mlnaccii^to 
senza posa.... Sono io il suo angelo ma­
lefico.... Senza di me, egli sarebbe libero 
tranquillo, sarebbe felice I 

Donna Cruz l'ascoltava e non la 
capiva, 

— Pai'cJió mai, ripigliò Aurora asciu­
gando una lacrima, perchè non ho fatto 
ieri ciò che medito oggi?,,.. Perchè non 
sono morta?... 

— Che dici 1... esclamò la gitanita. 
— Tu non puoi sapóre Fior, sorella 

mia diletta, la differenza che passa fra 
ieri ed oggi,... Ilo fatto un sogno, da 
ieri Ho veduto aprirsi quasi il para­
diso per me.... Un intera vita di belle 
gioie « di sante dollzie mi é apparsa.... 
Egli mi'amava. Fiori... 

— Non lo sai dunque che da ieri'? 
domandò donna Cruz, 

— Se lo avessi saputo prima, Dìo solo 
può dire se avremmo affrontato gli inu­
tili pericoli di questo viaggio Io dubi-
lsva.„ Avaro paura... Obi quanto siamo 
pazze, sorella!.... Bisognerebbe fremere 
e non divenire estatini, (juando a noi 
•' offrono quelle grandi allegrezze che 

influenza In qualità di stranièro, pòrche 
con le leggi e coi Boiitratli, il governo 
può garentirsi, mentre nessuna precau- _ 
zinne potrebbe impedire che per il due ' 
por cento di premio, Balduino, Bàstogi 
<! compagnia cedano tutte lo loro a-
zionl agli stranieri i quali subentereb-
boro senzi garanzia e senza controllo. ' 

Cosi la Capila/e alla cui opin'ono non 
si può che associarsi. 

( Nostra Corrispondenza ) 

V e n e z i a , Sff maggio. 

Vi telegrafai ieri du Novenla di Piave, 
ove ebbe luogo l'annunoìatovi congrèsso 
ginnastico. 

Il 8'<t andante partiva alle é pom. , 
dallo fondamenta nuove il vaporetto 
che trasportava sino a S. Dona di Piave, 
la nostra Società Uiunastica Veneziana 
e le onorevoli rappresentanze. del R, 
Protetto, del Comune di Venezia, del­
l' istruzione pubblica provlnclaìe e del 
R. Esercito. Si arrivò a S. Dona verso 
le 7 pom. ove ebbimo una cordiale e 
festosa accoglienza da quei bravi pa« 
triotti e dalla Società Ginnastica locale, 
elio vol'o, a suon di una distinta fan­
fara, accompiignaroi sino fuori di paese, 
unitamente alia Società Ginnastica di , 
Chioggia arrivata pure In un suo vapo­
retto pochi minuti dopo di noi. 

Dopo una corta marcia ordinata a 
rallegrata da balde canzoni patriottioiie, 
arrivammo a Noventa di Piave, 

Non voglio dilungarmi a descrivere 
ogni particolare della squisita cortesia 
dei Noventloi) che troppo mi dilun­
gherei, e ad altro non riuscirei ohe ad 
impallidire la verità dèi fatto.. 

Dopo aver attendata la nòstra' So­
cietà, e poste in vasti e sani .cainsroni . 
le altre dieci Società che più sotto vi 

"nomerii; la-rappresentanze fn'robo levi­
tate con cortesia squisita dalle divèrse 
famiglie signorili, che con obbligante 
cordialità loro fornirono buona tavola 
e buonissimi letti. 

L' onorevole Sindaco bandi una cena 
di 32 coperti. Appena verso mezzanòtte 
rientrò il pavesato paese nella quiete, 
ed alle 4 del mattino del 26, si risve-

?:liava fra gli allegri suoni delle fan-
are delle diverse Società Ginnastiche, 

Verso la S tutte le Società si riunì-
reno in un sol battaglione ad un chi­
lometro dal paese, ed alle G .fecero 
tutte unite l'ufficiale ingresso'in No­
vanta, oircondate dal deputato federale 
di Ginnastica. 

Bene ordinati, ed a passo ginnastico 
sfilarono come vecchi soldati, quoi baldi 
giovani, in numero di 311, dinnanzi 
alle rappressntauza ed alla Giunta di 
Noventa. 

Ogni Società formava un plotone a, 
sé, comandata dal proprio capo palestra 
e precaduto dalla propria fanfara' è 
bandiera. 

farebbero dispendere le felicità' sulla 
terra..,. Ciò è impossibile, vedi..:. IJA 
felicità non esìste quaggiù. -

— Ma che hai risoluto? interruppe 
la gitanita. 

— Obbedire, rispose Aurora onde oal--
vario. 

Donna Cruz si alzò Incantata. 
— Andiamo I esclamò; andiamo.... il 

principe ci aspetta. 
Poi, interrompendosi tutto ad un tratto . 

mentre una nube velava il suo sorriso : 
— Sai tu, diss'ella, ch'io passo la 

mia vita a fare dall'eroismo con tei,,.. 
Io non amo come te, certamente, ma 
amo a mio modo, e ti trovo sempre 
sulla mia strada. 

Lo sguardo stupido d'Aurora l ' inter­
rogavo. 

— Non inquietarti, ripigliò donna Cruz 
sorridendo, io, non no morrò-, te lo pro­
metto..,. Calcolo di amare cosi più d'una 
volta prima di morire,.., ma è certo che, 
senza di te, non avrei rinunciato cosi 
al re dei cavalieri erranti.... a l b e l L a -
gardérel.... 6 certo pure che dopo il 
bel Lagardire, il solo uomo che m'ab­
bia fatto battere il cuoro, è questa stor-
'dito di Chaverny,,., ' 

• - ^ Come? volle dire Aurora. 
— Lo sol lo sol,.., La sua' condotta 

può parere leggera.,.. Ad ecoeziOBe di' 
Lagardére io detesto i santi.... Quel mo' 
s.tro di nlai'chesino mi frulla nel cer­
vello,,, fContinii»; 



mtm 
IL FRIULI 

Rioorrela colla nienlà a quelle fa-' 
iaflgi di volontari, i«truite pio daii'erj-
tUBiaamo e dall'titnor patrio che dalla 
acuoia, ricordate le. multi formi divise, 
i comaBdaoti in -borghMev.tutii col 
fiso ridente e ardito, prdiiti al comando, 
veloci ncU'Bscottzitoìib, é voi aveto din­
nanzi, il 5iióe9lo-e?Woltc>,.ohe'ooÌ biistoii 
al ferro (Jàgpr)', diede ierj prova di 
saper •maneggiar-̂  l'arma coi prontejza 
e preolBÌon'è;"ebbe df saper*'eseguire le 
evolul̂ ioSf. sollsttive conia, bravura di 
vesl aoWatl d'esercito. 

Prima (jolleltivamente manovrò il gio-
vana battaglione, poi ogni capo paleàtr^ 
pSftlalméatB presentò' il' suo plotone., 
—• La ptaiizR 'daisià'tt'at#né'«toMÌp!tC 
lazzo del Municipio fu trhsfoi-maia in 
uii «aro, graeloso, t'd allegro. c«n3pa,di: 
Marta, ove per un'qta e mezzale evo-
luiio^tirie usaroitaiiioni igianàstÌQbe,ile 
esercitazioni militari,. ai succedevano 
ben dirette e, ben eseguile,- tanto da 
strappare gli appiattai e ,\e ammlrazlniii 
anche degli uffl^iali, del R. BéercUo 
colà Intervenuti., ' , . .. u , ; . ' . - . 

Dopo queste, munovre,. il deputato 
foderale ordinò un riposo di «n'ora; 
indi riuiriti di nuovo quei robusti a 
«iinpatìoi giovinétti;'Incominciarono gli 
eserciziigin!»jiatlo!,i,piji!àraente. agli; at­
trezzi. Tutti anaa'rono a ^ara a supe­
rarsi, eclii con Mer l̂zii ;.di feria, «bl 
con esercizli di,ela'iicio racc<)laero Spon­
tanei e ripetuti applausi, àaMme.dàlie, 
molte elefanti è' gentili signora 'dol̂ . 
intervenute a godere del patrioltìob':è ' 
gioviale Spettacolo. ' •• . ,•• . .~ • 

Meritano particolare ineuiobe gli al­
lievi macohltìisti ; dsKà. R.Màflifài'clié 
io, 8en)!a'tema di pronuiwiàrmjdijtrdp^o," 
oliìamb bravi.'à^li'àtWezziJ pd'insupe­
rabili al Bàstòn JilgéK.,Si tèi'mlnSrqnd 
anche i Klnnìéì'eSerélWì'ìf.'sl '<irdin^,il 
rompiìte h fik', e aicooiue' ognÌ_ galàn-
tu'oio'o'ha l'abitudine di cibarsi;'cosi,'! 
ginnasti si sparpaglisirono''nelle'diverse 
osterie, ove, avendo con ordine perfetto 
il Mttoloìpi'o preveoBto iJgni abuso, fu­
rono bene trattati j e le, l'ap^resentanM, 
cortesemente' in+itafe 8,,'̂ 4l̂ i'4lé baii; 
ohetto' nelle'sale dsl''Mubiilì'̂ S3,*flnirono 
con lena ed appetito', { soliti'jofmi In 
prioria. ' ' j ' • '' ' ' 

•I cibi furono ecoéllenti, 1'vini'j|ùifc 
siti, il servizio itiappuntabile.' DO^Ó; iP 
primo biocbiiire di Oiiairipagne'sSlèiizio., 
sameiite e reiigtòsameiiie vuotato; 'fe'nn'o' 
il secondo, il quali) coinè di'prammalica;, 
0 moda, se mèglio V'aggrada'-cKià-
marlo, non Si ,bevi ohe, còu un'briii-
disi-discorso; per óui si' trovò' in ob­
bligò di' dare'là stui-'a il 'cavaliere Sin-' 
daco di Nòve'nta; '"' '" ' '• , 

Sarò franco. Come 16 fui'sin quii egli' 
non fa oratore elegante, fu parlatore' 
cittadino, egli sent'iva col Cuore; ciò ohe 

, diceva. Parlarono poi' ' l'onorevole rap-
presentante,la Prefettura, pei.Qoiferno 
del Re ; l'Ispettore scolastico per', la 
istruzione pùbblica, ii 'S((a^giore d'arti­
glieria cav. Stalla per ' l'eSeroitOj Tutti, 
encomiarono la ginnastica' 'biilitaraoo'me 
ora' viene r'ealme'nté Compresa, ''e'_ con­
cordi fecero*•TOtC'bfi.saif'su f̂ rm'à fl-
duoia, che oon'quSstè istltuzibni•8i''abbìa 
presto a raggiungere la nostra 'acq'àrej-' 
zata mata,' di poter allei(ei'irci''frà'non, 
moito di' una parta déli^ schiacoiàiìte^ 
apesa dei mantenimento d' uìi eicir'òttb' 
permanente,, troppo numeroso, . ' ' ''• j ;" 

topo di ciò ,il d^pultito feder^ie-di'. 
chiare aperto;, il ,Co,ng|;e88p. —• .'Egli,' 
espose lo statò, ecoiiomibò, ii)ort!.le,',4<ilia. 
federazione 'Veneziaha. Si'passò ail'.e(è-
zione delio scaduto depu.lalo federale.e 
venne rieletto, ad li.nàniiilitiil'egregio 
sig. 'Gallo,,, ,; . '" ,\,' ,,,.; -ì, ., 

Parlò à lungo e mólto applan,di,to i( 
aig. Costantino R^^er sui beueflcii della 
giniiaatiSa miMtSfé,' e' aissè aocònóle e 
patriottiche parole auJjo scopo di essa. 

Alle ,4 pom. il (jpngr^sso, fu sciolto, 
e subito parecchie-sooietà ginnastiche 
col solito, ordine,, partirono per rimpa­
triar» prima ohe sopragginngesse la 
notte), altre ^ ter.raaronq. per.godere 
delle feste e dei fuochi artifioiaii appo­
sitamente preparati pfr feateggitire i 
ginnasti, 

& immensamente bèlla e pratica la 
federazione ginnastica, e ad Udine perchè 
non la, si fa* E ?i\che di patriottismo, 

. Udine diede è dà aeippre, maggior prova I 
Parteciparono ai|a bella fasta, con te-, 

lograranii ! li Cot̂ gresso. ginnastico di. 
Trovisi', tenuto in Oderzo,.Dopatati Amos, 
Bernini, Teoohio/ Massi, Oiìppin,o — 
con Iettar? ter^p Dipartimento^ Regìa 
Marina, Berehet, il Comandante del Pre­
sidio, l'on. Maurogonato,,il Comandante 
del Distretto Militare, il senatore b'ornoul, 
il Consiglio scolastico ^ la'direzipne arti­
glieria e. genio di Rpma. 

Oltre all8.,rappresentan'M già menzio­
natevi,con noi partite ,da Venezia — vi 
erano quelle,dei comuni.e spcietà gin­
nastiche di S. Bruspn, Spiuea, Maia-

. mooco, Peilestrioa, S. Dona, Dqlo, Obiog-
gla, Meslre, Mirano, Mira. 

I glnnastl.eraoQ 311, i congressisti 141 
totale 453, 1 colonnello, 2 maggiori, e 
2 capitani. 

La stampa era rappresentata dai cor-
ispondenti dell'^dnatt'co, della Gaizetia 

ài K(i««zia, Diritlo di Rom.» t a Venezia, 
lì foto M'Popolo, YMco ài Ohioggja, 
La Gintiosffea. 

L'unsilà sottoscritto poi rappresentava 
la aooi#à.giniiastteaJtdì 'Venezia edT-li 
rispettabile vostro gi'òrnale, oftn llceniià 
dei «ttpsfiSrl. ',, .:,-

>... ''' t'-[ ^'P.'.i 
—.tt, :) i , , . . ,^. , . . ' ,„„^„. , „ . ' .i- 'wm»iw,Miw^—„,...., ' . . j , .M,i i ' ' i . i>^, , ; ; 

Parlamento ITaziomle: 
OAMBSA D.Bl,.DBPtri'AÌl " 

. .Seduta del 27 ~ Pras. BiANOHBRt 
•ĵ Ao'nun îa'sl una,interrogazione, .d! Ni'-' 

'oòterà '«all' Esposizione nazionale di 
ìNapoli. „.., ,•• , , ,7 . . 
: Dépretis dirà domani «a a quando ri-. 
.spotiderà, il che potrebbe essere.domani. 

. Nlcotera lo pega di ciò afflnchò sonza-j 
creare. ìli ujiioni, NapoU sappia se la cpsa 
'è,possibile. ,' . . ' ' 
' Ripl'.eadesl .la dlsousslona dai oapituH, 
;là è l?,del,nilanoid dell'tstruzlpne pub-
'btica e .vengono fatte diverse raccoman­
dazioni relativamente ad alcune univer­
sità'ed alle-biblioteche.. 

Si approifa^ò l capitoli Ano ai 24. 
' .De,Zsrbi pre.̂ eBla )« relsziooe su) 
progetto' ì̂ spesa straordinaria per l'ao-, 
"quisto del, materiale a>difesi marittima 
delio coste. , • 
', .V .̂bSono anniìn^iate interrogazioni di 
'posta sui critèri con. cui appiiòah i ' la 
ammonizióni, è di Pàua'.toni ed altri 
sulle',cóndlzioaii per l'appaltò delle mi-! 
nie'fè d'Elba nel rapporti coli'indùstria 
nazionale. , . , - • 

nazioni e fece un brindisi all'unione dei 
popoli. VoBiiù {roMliosmeatB appkuàho. 
Lockroy, quale membro della leggendaria 
spedizione dei Mille, gli rispose ti) .modo 
brillanta è'dlwostròla fratellanza Italo-
tr^ncesp, ohe fn stretta dalle battàglie, 
rsiefe indissolubile. Disse doversi prece-

In f révincia 

: ILEZIOItJOUTICHE 
FiremeSQ. RlsultAttì definitivo : Pon-

Sioliiii 8599, Brunioardi 86riB;cantestttti 
IBO.'Fu rimessa, alla Camera la proda-' 
mazlone; ' 
; BeUuno 28- Proclamato elètto Pa­
scolato con voti 4816., , • 

Cuneo 26. Proolatnato eletto Basteris, 
con voti'8727. 

\ Inlt^alia 
• , . Psi discorso di-reccWo., 
. l'giornali ufficiosi Smentiscono che 
ManòihI {abbia presentato'delle'scuse 'a 
Î udolt poi discorso' di, Teouhio in occa­
sionò della oomtneoióraziane di Prati.' 
>' Però si' ha da Berlino che De Launay 
ebbe nn lungo colloquio 'con Haizfeld 
ylce-cancelliere "per riferirgli il"'sunto' 
nfQclale del discorso'di Mancini in Se­
nato, dioblari>ndo che ii govenio decli­
nava' ogni respoosabi/ità circa (I •iisoorso 
diiTe<!chio,.che disiipprovava. 

Bgual passo si sarebbe fatto a Vleima, 
dimodoché ivi 'si. ritiene' ohe Tacohlo 
presto avrà fluito di presiedere il Senato, 
italiano. • . • ' ' » 
) Staiisiico. mijd'orato. 
t Nella riunione della Giunta di statì­
stica,; vennoro comunicate notizie defi­
nitive sull'ultimo censimento. 

L'aumento della popolazione nell' ul­
timo decennio è stato il 6,19 per 0|o 
nei fflasobi d.'ii SO ai 23 goni, Dagli a-
nalfttbeii il 47 per Oio. Nei totale della 
popolazione. gli analfabeti sonò il 67 
per 0|o. Nei penultimo decennio erano 
il 73 per O/p.' 

[ ' " • ' 'te'cóiioerizioni. •' , ' ' , . 
Malg.rttflo le, Bmeiitite,officiosa si .può, 

rltèiìeré ohe Dupreti's è''8fmai deciso a 
l'inViaro.a novenibra la convenzioiii. 

All'Estero 
Aurelio Saffi a Parigi. 

: Li: direziona, del giornale la Lanlerne 
diede- lunedi a' Parigi uno festa, al-
l! illustre Aurelio Saffi, di passaggio a 
Parigi colla moglie. Erano presenti Flo-
quet, L,ockroy, Madier-Mantjao, Gati-
neao, Délattre, Leone Taxil e trecento 
a|ttri fra deputati, consiglieri comunali 
e pubblicisti. 

Il concerto riuscì stupendo. 
La banda musicale snonò. l'inno di 

;Qari,baldi,, la JtfarsiffKess ? l'inno nazio­
nale inglese flufe Britannia, essendo la 
signora Saffi inglese. Mayer, direttore 
della Z,anlsrne, salutò commosso il vene­
rando triumviro della Repubblica ro­
mana, e ricordò ohe sa n»! 49 quella 
repubblica combatto i francesi, combatto 
in essi là reazione che doveva condurre 
la Francia al 2 dicembre. 

Saffi nel suo discorso fu eloquentlssirao. 
Parlando in francese rammentò le rela­
zioni intelleituali e morali che unirono 
sempre la Fi ancia all'Ila)!», disse che 
lo gelosie e le gare de', governanti non 
entrarono nell'anima dei due popoli, 
Affermò la solidarietà liberalo delle due 

. (VrlceBlmo 27 maggio, -
'•• Og|i' veùnè letto iij tJonsiglio; il" ri*" 
6'd''rs3 prodótto contro la" 'dèiiBèrazione ' 
ohe,ammetteva la masslaa.dl contrat;rs 

;nii prestito oiid'eseguire ilei ' pùbbiiol ' 
'Jlàvori, E il l'IoorB.i'clie un iioto.sfjjiore. 
'ebbq la dognazioue e I4 pazienza. .{li 
'portitre in giro per le o.ise 0 pèr'lè, 
;oot'tegbe, ottenendo colla sua partl.iàca 
iinaVslenZa bèni 57 flr,mè, , . ' . 
,-, l i . ricórso ha tante insinuazioni ed' 
ingiurie ali!-indirizzo del 'OonaigHeri 
taul e di.aJclini ìa psrtioolaré, bhs i.a 
r. Prefettura,. com'n,nióand()lo,''hit soùolfo', 
il foglio contenente le'flVme. ,Ed' h.a 
fatto be'ne'di toglier^,la càus.éja r,epri-
miuazioni;.quantunque .11. sappia òha.,i 
più non lo-ìianno Iettò.,e cha;'l'hanno 
firmato per Jt̂ -farsi dai piedi quèll.'ubnjo 
pesantissimo ch'i li sollècitaloì-e. 
' .ilp'rò^oneirte iLprc'stltp,'nomo egregio. 
cbè tiitti onorano '.è-stirnauoi é accusato 
di;«Sfacciata it̂ p'udenza» anche! Coni 
siglié.rî  amanti 'dal bona, del paese,, .«lù-
.0slngatidap^raó'nKoha'par la sua.Voste. 
«dì. ra"agi«tf'aia,"ffà"lìtoip , a/,la'p,ubb/ìoa 
«fiducia e'cosi' mallàrdamèiìte colti nel, 
«laccio.». ' . . - , - • , , 
. ,P,arlaiido disila slstemizlbnè . della 
pi'àzzft 'roàggitjre- ,dì Trioeslmo e d'fella 
chiavica uaije'ssaria ad immèlitere l9';aco-
latura immonde delle attigue casedice : 

« Si riservino le' chiaviche alle cUtà. 
« Trlcosiraò, anche ad ónta delia chiavica, 
« rimarrà pui' sempre un" villaggio, pome 
« il contadino, aucife indossato che abbia 
« Uii panciotto di velluto, no» s.irà perciò 
|« menò contadino »',. ', 

t/u consigliera caldeggiò il riatto di 
una strada onde ,yeng8 .riparato a spese 
del comune il- mùr.p..d.el, suo fondo;,un 
altro vuole unire direttamente.Ador-
^oano ..sliaj'ferrovif peroh'ò.' anpeati ,'di 
valore il suo -villagg.p'i'Il sire'di Lai-
pacco vuple a spese comunali provvedara 
di acqua'potabile-la boegata. pressoché 
tutta abitata dai suoi coloni ecc. occ. 

Conoscendosi il ossrattare petulante dei-
éignore tuvtì imm-iginav^no. ohe nel'rl-
cbrao vi foèŝ ro delleinsoìenze, maniuno 
si aspettava Cosa, tanto vigliaccamente 
ingiuriosa, e vdliin». • • ' ' '' 

Un Ùónsigliere comunale. 
Ooiuia^lffl, a g r a r i o d i €lvl<-

date . n'dou.'.-jjBonfi. ,lKollemb(irg di-
Padova, fondatore,,.in,Liireggiii provin­
cia di Padova, delia prima Cassa Coo­
perativa di Prestiti in. Jtaiia, lunedi 2 
delp, V. giugno, alle, ore .4 mezza pom„ 
pei' invito. d"f(a.,Direzione del Comizio, 
terrà in Cividuie.una Conferenza sulla 
Cassa Cooperative di Prèstito, . 
' Qaeste. Casse'sorte in (jermania, or 

sono. a)oiÌBi,..àn"oi,,'e ricoupsoiuta.liiipro 
bontà ed efficacia per .la diffusiouedel 
credito agrario, numerose ora si dilfon-
clono e prosperano. L'argomento olle 
tanto interessa speoialmeute i-piccoli. 
possidenti e gli,agricoltori, al cui,esclu­
sivo .beneficio esse servir debbono, dà 
lusl[igà'alla, Direzionp del Oomizip, che 
numeroso Sarà il cpnoor.sp, e ohe la 
Conferenza del dott. .WóIIemborg,' che 
dir,si può uii Apostolo redentore della 
cbjsse Agricola, ..farà.̂ s}; che, seguendo 
l'esempio della "ìion' lontana Lareggia, 
anche fra 'noi sorga àna simile benefica 
istituzione. ., , , ,. 

,Ci»idale li 26 maggio' 1884. ' ' " 
! .,.-i '- /(.prciiidBnle^ 

' MARZIO m POBMS 

R l n g r a x l a m e n t o . La famiglia 
del oompi'antò Angelo Angeli fu Fran-
Cesco commossa, ringrazia tutti coloro 
ohe vollero dare u» ultimo tribato ài 
affetto al loro caro estinto, accompa­
gnandone la salma all'ultima dimora. 

Oivlilalo M 27 maggio 1884. ' 
Gio. Balta Angeli. 

In Città 
Blon iunento a G a r i b a l d i . 

Oggetti e denaro oiferti per la lotteria. 
Prof. Pietro Roniui l, , 5,. Moretti 

Amadio 1. I, Torelazzl Luigi-1. 2, No-
dari Santo I. 3, Brngiiera Angelo e ,50, 
Cannellotto Francesco 1.5, Antonlassl 
Plel,ro 1. 1, Ohiuasi Luigi 1. 2, Scalchi 
Antonio e. SO, Yaneriis Angeìo I.-3, 
Paderui 1. 1, Vicario Cario 1. 1, Gal­
lassi, Oinsepe o, 50, .Durigo Odorico 1, 
1, Rubazzer dott. Alesiandro I. 8, Ori-
bulo Oatterina 1, 1, Serafino Serafflui 
1, a. Ufficio Società P. N. I. 5, Prov­
visionato Donato 1. 1, Zarattini Nicolò 
l.'S, Famiglia Fajoni 1,1, D'Està Sarte 

e. 50. Cattaneo Olau.lio I. 2, Olodlg fa­
miglia 1. 8, MflDossì. taiaiftìia I. 2, fa­
miglia Resinato 1' 2, Comélli Vincenzo 
1- 6, Cattapan Giuseppe 1. B, Filaffero 
Pietro I. 6, Rizzani dott. Antonio e 
Leonardo'fratplli l.tO, Fusari Agos'ino 
I, 1. Ra'mpinelll' Luigi 1.. 2, Giuseppe 
Peoile L. B;'.;Giofeni Paoiiffl 6, Probo 
Deròssi di Trlvlgnano l.vi, .Carrara' 
Gietano l, Miotielbzzi'GitilìÒ l; Teiltu-
rini Pio 1. 1,. C'istaiiani Santa e. 50, 
Ghittflò Alessandro 1.3, Valeniiuo Mlnotti 
1.1) De'gatti Pasquale o. 60, Pojana Pietro 
e. 60, Pioottìni italico U 2, Oargnelll 
flar/o.l. l,.Oo Oleria Pietro i. 1, Ma­
nnarini -Franceaco 1. 6, Maliaani Luigi li 
1, Borghese Luigi ì,- 6, Marietti e Sal-

;vadori 1. 4, NimTa Rosa. 1. 1, Cecchini 
hiiigìl.-a, Bsltrameìl! Carlo 1. 1, Po' 
ttraoco Luigi 1. 8, Pellol Salite'; I. 1;. 
Marco cav. •Volpe I. IO; Poletti Gio--
ivannio. 20,'Bearzi Angelina li 10, De­
colle Giovanili' e. 50, Bodini Angelo il • 

.2, Greggio' Daniele o, 60, Brai'dotti Giu­
seppe'l, 8, M{irelli''de Róssi ' famiglia 1,' 
lo, Giussani' • prof. Oaraillb o, Zorapio-
chiatii Domenico I. '5 , ' Pértoldi * Frau-
tìasco 1. 5, Oaotarntti G.' B."l. 10, Mo-
rosbtti'Oltt'Jeppe r. 2, Morósiól Antonio 
I. i , oreflcieria'L. S. 1. 3,.NIeolao Ro­
mano 1. 2, famìglia Simon! 1. 3, .Zàrlo-
lini Anna t. 2, N. N. i, 1, famiglia 
Mason' I. 60, Rea Giuseppe 1. 2, Decani 
G, BJ e' Nicolò' fratelli 1. 10; fratelli 
Beltrame 1. S, Soaitil Angelo 1; 5,.TuU 
Ho'affidilo 1. Ji'Sfl'bietà-Hdinasedigin-
nastioa.'Ricavato''.n"ét|tó'del sàlgiò dato 
al teatro Minerva K b'mefloiò' del "mi-
nn'aiento (Garibaldi, fióollizitiindo il'Cio-
milBlo a disporre dell'Importo anche ad 
increràento -dei fóndo pél" in latterie. 

1 Totale èompiess," a tuit'dggi I. 1316.60. 
' Del Fabbro Angelo macchina per 
burro,' Liiraschi "Oibseppe'. 2 bottiglie 

) diaci erbe, Pèrgolaì Giuseppe'Un fiasco 
vino pugliesi», Carrara Maria ditale di 
argento, Manegon un paio forbici, Pe­
rini Rosa raccolta di musica, Brussdòl* 
00. Bràzzmo un'librò preghiere, Da 
Gloria Luigi' bottiglie ll^tiori, famiglia 
Giacomo Grifi'aldi paste''par minestra, 
Àrrigoni G, B. n. 12 flgiirluè e vaso, 
etì-usoo in gesso, Vanini-Bastlan buono 
per n. 6 caffè neri, Anderloni Dome­
nico n; 41 bottiglie larabrusco, 'Bissat-
tini Giuseppe' una' stufa da'. brSoiore, 
Gàllln Matilde due vasi di porcellana 
Maroutti, N, nn figurino in porcellana e 
2 quadri, Passalenti Arrgelo n. 2 boiti-
glie Wermouih, Gabai Oiosepjia una 
bottìglia di vliio, D'Ambrogio Giovanni 
ó, 2 salami, Oomazzi Fraooesóo lumièra' 
in porcellana, Rampinelll Luì^i (Il of-
fnrta) un óaratelio'birra Loising della 
tenuta di litri 25, fainiglia ' Bortolotti 
due'commedie Goldoni, Crcinwe Leo­
nardo due bottiglie vino, Pontottl Gio­
vanni una macchina d'ottone per caffè' 
Nesra-inn Itosa Antonini n. 15- sciar-' 
patte aeta, n. 2 eieografio rappi-eaen-
tante le Loro Maestà in cornice dorata, 
n. 5 dacolli e relativi damani., Zuo-
chiatti Albino un' binoccolo, Mosaglio ' 
Carlo ciondolo d'argento dorato con 
mosaico, famiglia Oroatto' ii.- 2 bottiglia 
vino Refosco, Ferrari Valentino buono 
par 1000 forme corteccia. Citta Leo­
nardo la gallerìa V. E. in cirtonoino, 
D'I Torso Domenico una'dozziiia fazzo­
letti cotoni-, Nichìl Mosè n. 3 fazzoletti-
cotone, Benzi Raimondo un' fazzoletto 
seta, Bonani' Antonia una lumiera d'ot­
tone. Toso Luigi, nn vaso porcellana,' 
uno di vetro a ii. 2 bottiglie Barolo, 
Tnrjo Antonio due libri ed un pezzo di 
musica, Rfgini dott. Antonio un cala­
maio ad uso 'piramidn, Masciadri Pietro 
Un canocchiale da o«(mpagns del valore 
di lire 60, Ceis ' Antonio due bottiglie 
vino, osteria al Tresimano n, 2,bottiglie 
Ramandolo, Tavellio G. B. un ciondolo 
d'argento .dorato, dittaOarlo dalla Fonde 
un cucina uova in nikel, b.andaio Lìvotti 
due gratuooie, Buonoompagno Carlo un 
paio forma da scarpa, Ottavio al Pomo 
d'oro due bottiglie vino, N. N. due'va­
setti conserve, Codutti Giuspppe un satul 
in sola, N. N. tre libri «biblioteca arti 
e, mestieri», 0,.,Cappadpro una.lampada 
in metallo, una pipa dì schiama '"-con 
busta relative, borsa gomma par tabacon, 
una busta per zigarì, n. B fotografie, 
ditta Scrosoppi e Vidoni n. 2 tagli abiti 
lana per donna, Scrosoppi Giulio n. 2 

.porta rooobelli, un astnooio per toelette 
in pelle, un porta orolo'gio dorato, un' 
portamonete, n; 2 porta ritratti, due 
stierinì, due zucoariere, un porta gioie, 
Cosmi Cosma due salami, ofielleria Ter* 
torà una-tortii,- B. Fabris un taz2ol»tto 
cotone uso lana, Biasini Francesco n. 3 
fazzoletti seta, Tomadini Andrea n. 8 
sciarpe seta, • Maria Celotti-'Vallìs n. 2 
bottìglia senape, Luoich Vincenzo n. '4 
bottiglia ribolla, De Lotti un-fiasco'im­
pagliato, una starap-i ed un libro ricordi, 
S, A. un porta zigari in pelle, una pipa, 
semis a due eoroici par ritratti, Vacoit-
ronl Ignazio due bottiglie vino. 

Soc ie tà Alpina» Dalla Società' 
degli Alpinisti triesiini è pervenuto l'in-
Vito di partecipare ad una esoursione 
pei giorni 1 a 2 giugno ai Manie Ma-
tajur ( m. 1642 ), sul oonflao coll'Austrla-
Ungherla. 

Ben l.eta di rispondere alla cortesia 
dei oonfraielli, /a Direzione d<;ila Società 
alpina friulana, fidando in un numeroso 
intervento, ha approvata la glia pei 
giorni medesimi, secondo il programma 
segueaie: 

•Programma per ta salita del Monlajur. 
Partenza da Udine, dalla sede della 

Società, tfllei5re..8;póm.,.dal giorno l 
giugno, per i oasaii Orianero ( m. 282 ) 
presso Savogns, jinssando par Clvldale 
ed Azzida. Arrivo a Crisnero ore 6, -
donde comincia la escursione pedestre. 
V' tìSi* .mesaa.a Monte Maggiore' 
(in. .951), dove, avrà luogo la céna a 
p08Cla.il. pernotterà sul- fieno. 

La matti-m del giorno 2, alle ore 4, 
partenza per.|.a vetta,dal'Matsiur! sr. 
rivo alle' a.òliJca.e cotazio'óé. ' 

Dopo una conveniente firmata, di-
ôe8a por. Ponteaooo. 

. _I'socÌ"il moment'bdèil''ade,'jion6 8nli-
mperanno lire 10, au.resi di conto. 
- Lo sultoscrizioni si ricevono ailasede 
della Società e. presso la libreria Gam-
blerasi, uon più tardi .di «abito, 31 
•inaggio. , 

Ciesia di dné mendicanti. 
Ieri, verso il mezzodì,'i(ue donne dedita 
alla mendicità, una- dolio' quali pass» 
anzi per cieca, si recarono jn casa di' 
certo Plaino G. B.,.in via Bartaldin. 
per chiedere come di solito, la ele­
mosina. 

A queir ora in casa non c'era immta.' 
•Ma sotto al porticato di detta'casa, 

una delle mendicanti (ohe sia stata' la 
cieca?) gettò l'occhio su di una carni-
cia'da fanoinHa, a già stava per farsela 
sua, quando la'padrona'di casa' giupse,' 
in tempo-jiar isveotaì-o il brutto tiro,' 
e cacciar via, come si' meritairanb, le due 
accattone. • ' -, - , . 

U n a rettlfflcà. " A parziale retti, 
ac-i di un cenno di cronaca comparsa. 
sui Friuli, di lunedi sotto uLtitolo- Di-
graiia, veniamo, a sspere "da buona 
tonte obe tanto,la sig." TosoanOiobe il-
di lei cocchiere, travolti, in segnitoi'aila s. 
corsa vertiginosa di un cavallo, In, un-";' 
fom dei Oasaii di Baldasseria, . fuori 
Porta Aqullelfl, rimasero affatto- illesi, 
e solo il gastaldo ohe era. l'altro ' oom-' 
pagno 41 viaggio, riportò ìiella caduta;-
parecchie contusioni ,ohe lo.obblighe-
ranno a letto per parécchi giorni. 

^11 / « S i l o P e r i o d i c o d e l N 
P r e f e t t u r a n « l l a siiÀ pnìiitata 
o t tava contiene li SBfjuerite sommario; 

Cirooiare 4 maggio 1884, n. 28800 88, 
del -Ministero dell' internò che Staliills'ce 
il termina per la vatìdita delle carni' 
suine panlcaie. ' • 
: Circolare 7 maggio 1884, n. 788, del 
Ministero dalla pubblica istruzione con" ' 
cui comunica 11 r. aScreto 17 fèbbrai.o 
1,884 por un concorso'a'sei premi 'd(a' 
conferirsi ad insegnauti delle soìiole e 
degli istituti 'Clàssici e tecnici e delié''-
scuole professionali, normaii e niagi- ' 
strali. 

Cirooiare prefettizia: 10 maggio 1884, 
n.'9624, sull'abolizione dell'erbatico a 

, Slmile 15 maggio-1884,0.6274, sulle 
statistiche sui raccolti agrari nel 1884. 

•' Simile 15 maggio ' 1884, a. 10127, 
sull'uso- d'acqua pubbliche. ' ' •" 

Simile 17 màggio 1884, n. 10147, con 
cui- comunica il riparto delle somme do-
v,ule (ini Comuni compresi nei gruppi 
par l'esecuzione coattiva della legge sulfa 
viabilità obblicatprià. '] ' 

BruoVl f rancobo l l i . La Gazzetta 
Ufficiale pubblica il seguente decreto la 
data 4 .tniiggia : 

Per̂  la tassa di spedizione dei pacchi ' 
postali nói Regnò' od "all'estero'sono' 
istituiti, dal pi'imo luglio' 1884, speciali ' 
francobolli del prezzo seguente: 
. da centesimi 60 (colore geranlum)-, 

da centesimi 76 (colore verde p'al-
lldo')-; ' '' ' ' -'^- ' 

da lire 1.2S (colore giallo oromo-
chiaro ) i . . • . '' - • 

,da,lire 1,75 (colore bruno d'Italia),; 
O g g e t t i t rovat i . Il sig. Toffo-

lutti Giuseppe ha trovato a depositato" 
all'Ufficio di P. S. una camicia nuova 
di bucato, E in dotto Ufficio a' disposi­
zione quindi di ohi l'avesse perduta. 

I t a l a U a s l l e 
Ella tu I . . . . Giovinetta 'che correva 

sorridente ani' diolotl'anni balla 
qual ruaa ohe ai dischiude appena.... 
ricca d'iogfgno a di studi, qual obi 
B' awi'i, coni' essa, pel lusingevole ma 
spinoso seniiero dell' insegnamento, i . . 
col vulcano del suo paese natio, cbe le 
ardeva nel' cuora.... con gepltori elle 
l'adoravano a' amici" bhe^.'i'-ammira-' 
vano. ,,',-la povera Italabrèdptte'sa­
lire un "co'ilà'fiorito e'orraaggiò.invece 
pel Calvartttf.jiy.a trovò la morte.... 
Amico 'dai;|]"'praiglia, la parola mi 
manca al' ;Sadiorto e mi muor sulle 
labbra i — la sola pirtù può inspirarlo I.... ' 
Addio, angelo che'or vaghi neji'imper-
sorutabill spaali..-.. Tu hai sofferto; ma' 
or soffrono 1 genitori e chi ti amwl-
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'm'-r-Rrnm:-^ 
ravfl.,. Possa esserli lieve la tftrfa sul 
candido fra!»; e vogll lo spirito dlsoan-
dere alouim lioUa & rinsaldarci negli 
eooìrifori.i delia vita.... Addio. 

;Ì?npòli,:27.:, Nel; prnoesto .Misdea, par­
ili flViio:;|ihRT;tooatl MaròfgfiO; ,6 } Roério • 
cpjp:;t«8<i:iOi4BNéonólu|i(jfii:;JsoaHj;(!Ma' 
doijinaaWò ' 111 fiiòilazioriè neìltt soiiiantt. 

Dottimipaflèrà 1! aTvtìoató::;Vi!lani;e 
quÌKrfi: Il -Tfibiinàl9ldeol3ai'l»;jàVCbue-

: stiate di;oomt)M8nza tf 'pranìuiiziBra; là; 
^senjaiiza. '̂ •'•''' .ÀVIÌÀ "•':';. 

1V"antJ:4lftmjgÌ|a. Alcuni glovétil van­
tavano il: tiiléiito:, deipropH padri, cdina^ 
8arlÌtwl;''nÌ6ltó''TÌjioiiia{l.;: . > ;;; r ,,': ; ; 

: GaMillò'bh'f'ft^riraasW; flho aliofreil-
•lèn2i08o:esolutMÒ''!'r-":: •;•"•'•; ..'VA-;'-,"/'V 
: ,,%Adóhà;,iiiio!^padraé a u t o r e j , ' 

/'•ì;;i~:fDi:-cHa:?:ooWi<ifflfli: ?:•:."'i:v'-̂  
,;• .':;^'-'I)eì:l!iÌ8l''glorni;i;\ •?,;•,• V. 

WMÈ^ 
,Pri«?8ivmii>'inidré/|jaSa<vsv'::'."..;'' X''-. '„ 
-S ' dgmJ|i('ffiiBoccà;pìi«jiai:• -'j-'t^-fiS/i''^ 
:Nè38i Ips tSim; iiatoJonefpàiamli^^ 
;Nètn»i>:piu: al; pftdraJtóiOjtoiìnojyi 

Spiegàii0iéàél0kioùinelloanteoei!jnte 
•V:v:vÌléttèrà;.v;.',••::/:•. ;'"Ss-.: 

3?!ÉÌte:1iÉ 

rativa. Paralo veniiaTic'tìioaèlnto dégno 
di vari premi e disiìnziotìi onorifltìhe 
par parte delle Autorità OtìVernative a 
risduote ilijiiitnareVoli sfontanai attesiatli 
òhe rifeMsoono altrélianti . fayoraTÒll 
sùboMsi.'. .;::*.:•:: ,"'?:,:'fe";-i'J;-', "̂ ., ' •'••' 
•'tìnioo deposito iniùàiiia^tlWso,la iirmas 
aia, di 0'.- tómeaaliiMlMéMitmàM^ 
ii«*n«p;-àllf Cifoca di Mttltav:::=, 

9m 

tro giocnol passeggeri ciie andavano da 
Messiiia a Palermo col treno numero 
i l , furonoi spettatori di una scena raq-
ciipricoiante, 

Nella percorrenza tra Motta Sant'Ai 
imstiisia a, (Jatenanuoya,,e precisamente. 
ovè"8Ì" costituisce^ il' nuovo fabbrlòató 
viaggiutoriPuuà.balla creaturina dell'età 
di circa uove";ai5B3Ìj' figlia di ;Una donna 
ohe: lavora in ̂ tìàllà;5:9Struzion(>i, rimasta 

;sola adaglata;;:pef?t|?i%Ì ComltóiiS'a^ 
sainarsi oàrponi': e-giunse Ano al;bìn^rlq, 
su uno: dei quali ' ap j()ggiata, la ; biondi', 
testolina,: sì addqrnseutavavnon vista da 

' B f c U I } c f ; \ ' • : ' • , • • : : ' : ' • • • , : • • / • ' / • ': • • , * & , • , 

Ituàntg.ijrtreao;si avanzava a jiutta: 
'veloòilJ'jSaliijrqiiatìilo i r nJacqljij}^^ 

:: certosina qualotie:;distai)za,dàllìil|ri?senz8i 
della : biinbinaKsjur bliiariài' cercò; coti' 

:moita sollicitttdiua e coti^uno zsip [lòder 
vola di fcrmare; il .convoglio,,. : ina; ogni: 
sferzo,,fu iVmtjrê ^̂  perchè;es,so,Taggiuns,!), 
:la3tìreaturliià^ì':iNaaÌ!ÌapJadB :lacó)pi 

;pyàpriq'%l'o:ipa freddandola'all'istaiita, 
7naiUré;qu'el:: cadaverino veniva, gettato 
alqiiautB;piW:''labgi. ,/,•";:^;';;-V '-'''}'. 

Mentre oii) avvenii^a, Un'altra:scena: 
pietosa si svolgeva su quel lieijesimò' 
luogo.;;:':::;-£'':•- ;-, -•;: ' ; , ; . : ; ; :-; ; : :Ó;„,;; ; ; 

,£.a madre dalla poverii crea tura,'qiian-; 
do adV il ' fischiò della locomotiva ,:;ch6;, 
atava^ per ; giungere, ai yolspiÈèrqò la, 
flglia::e';:;yÌ8tala; sul "binario, .qoi'se per 
salyariaduiriminauteperioolo; ma men­
tre il jcacciapieda colpiva la figlia, la 
tnadre veniva balzata :(iòri violenza :aul 
marqìapiede , della ; stazione dalla . pre-, 
délladel .vagone, bagaglio,,.,pure,.benché 
ferita,; pesta avmalqqbpiai fSllie:'|j;disBe; 
razione •si;Sjì(noi;ti-(tóhiri:rJl;iti'eìì6 gl'ul­
tima; vejtnr4:la;sftói^,'' la :yeati;;;qi)indi 
si,,gettò;:lul cw'pibino; sfraaaìlatoXajW; 
cadde;aocanto pl'iya dissensi; ;:;,;:*:> 

Èra; uà quadro: si: trista, si doloroso; 
cho.niin si ;poleva ristare dal' piangere, 
dal'coinmuoyersi'vivaiàente, 

yiiaaìlé depurativo deve te-' 
ifierst'il UiJsUore'? E la domanda 
Spesso fatta idaglt iiidiyidui che Contras­
sero inferinità prodotta da viziata com­
posizione dei siingue; pesideràno sapere 
sa le numerose 'propósta mistura, ' o sa 
i liquori còsi delti Còrrigeoti; possano 
recare utilità. A tale giusta domanda 
rispondono, i fatti, e : provaup, l'insutfl-
oienza talora epiùoomuneraent6,;i) daniibi 
grayis8ÌBiò;che: ne: deriva; lii: alcune di 
qtìiestB chimiche: niisture; i; succhi yege-
tiiijlii espostiall',azianedel.fuoca.;pardor!p 
in tu t to la naturale virtù ; ib; altrej "i 
.pr,8par4|i:raeròurialipjpdi(5Ì|Offandoqp,lb 

, stomaco: e le iiiiestina' pertlirbandb p^l 
;tentenaflj,a la:;(flii|iqiii;di^estìva,ill:;8(iis!:f 
Saî Ftìppp • dì", Pwigl'ua unita; sdi*J6̂ (i|MP-
ohl: di,;plài!le 'dl,(ipngenara;ei;diij5a|t|Ee, 
maggiori valore, inventatocoiBpbitO'pi 
dfltt; ;Giovanni iMazzolìiilsdi::RQr4aÌ! chfl 
ai fabbrica nel suo stabilimenioahimiaa 
via; 4 ifontana, ha sempre gqdiitP la 

. massima stima a.fldiibia, dppo :;lS;"oònr 
iiaae pròve; dJUa prayaientaatlività ctir 

'•':̂ '̂: :̂̂  lCtJ^t||p#ÌU'• •;-̂ ^ 

• , ' :A:,; r.%a 'iSMJWjSSIOfW.iiJeijjyà:;;.:•:•;:•:';•'; 
jRò*«a;a7i; StàìisalléiRllé OfO ' S i i S t i è 

tìnnitai la .òòmmlssiona :par la oonven-
zipii i . ;:»:;;:;-; .;; , . :;; . ..";,..•,•• ;,̂ -''....:; '.;;... 

vParlMifìigaBieùta i'oi),; Baooàrìni.; E-
^Ìt'.asspii>M:ie;;yaMa,vfur)zioni;.,di;'btin-
;ò(liai'̂ ;?cli^atót»iWi '̂̂ r '̂oréi di .òpstrùtlpra,, 
di,eaéi^ei|ta,,'qonÌHna!a;.dallftMnyonzien^ 
iielle;'dbé''spbfetìì^;i:d|dùòaMdp,'dtt; òiò;,(8, 
ep»ti^ddiziòba;fra;;làybÌ!ga'idii;: lui 
sentatàa-'^ualla Su'lla AcOiiVenzionì. ; •'' 
, Contibt(6;focatìdó;:tii;ii „cpnfi;pntp ;fra.,r 

aontratti .stipulati .da ;0aprati,s e Ganala 
b? là:'aflSyeii(zioiiE;;:tranbbaì;('DÌMdsti'S" il 
pòriò6li;^i;ayV(;Bd;;i:inayitabill;; d i ; layòî ^ 
lei-Aeantin^ia'lìftnUiòbi fatti flduelosgN 
ùenta ,(lSllÌt). sòbiafa;, a;;ritntibrsó dì $esa. 
Riguardò: ai: Iàybri'';da;f3r8i'; a cottimo 
IlduoiarlarditbasfrÒJjspinibdjnahtè:": lesiva 
agliflnterasst delio:,Statò;; isoludare la 
boiióoi'réttzaf-;--:'>••:•;;:!/-:«'•;»;:*;.;'•;;';' ;;;v 
; j L'Oli. ;Bèab)^lbi': proseguirà iÌ,;Wio;'dÌ* 
Scarso uelii(;^adbta,ShB si''tófrài;;domatìi 
sérft.;;Ibtantbi; gioya;'pòiÌ8tatara cita il dl-
acorso^iel'dGbutaJioJpep Eaveiina .;pra-
dussie pi'oluiÌ|a • iinprelsiona.' 

. ;/ riiijgrnfipi) itìglm.: 
;. Oggi it'tgruppp;dei banbhieri;; inglesi 

òhe 4r8ttófabn'Ganala,por.;la;;sòn6assiooe 
della iRet«f:;;;M6diterrnn6ifei;direS8a ,-00» 
nuòva aircblare;al,deputati,;:|inn,ettan(iò 
Importanti,docuiiìontinfra oilììdiib lattarb: 
,d«l:i»tìteoGenWa- La prima ,fe 
:&• dal ;8*àifeie!;sin5qu^ta 11*0) ltii»ti'ò'8Ì: 
d|òhi!(ra;pròpensò;;àd;ì»ìzìar'b:ijirattai(ive 
còl gruppp;ing!eset' ia; se(!pnda;è del .2^ 
acrile;;Irapn flttè8tBl;ietteii»j; (ìenjlàl:an-

;iiUbWaichb l'aifatrb;ideila;/Maditeri'Bnéi 
era stato;,opiibli)sp;:Còù;-la Banoa Ge­
nerale, .:S;|::.;.::'::,' " '''X' ' r\ 

; . ' : * 1 ' ' ' ; • • " ; 4 » ' a 6 » t ó - i " y ^ • ' • ' : • • ' • ; ; • ' • ' ; 

li ministrò del aòminaroiòdiramò una 
ciroplare; alle società cooperative, di ère-
dito ligriaiilò, ad ; alle Banehe ; papolarij; 
pei- dafafminare la: quantità d'argentò 
in seudì di conio straniero, esistenti nello 

,;?tato.; ; ; , 
:,'';,:;;^-:i,;-:;,J,ffocesw;Ji'aHacf.:. ;;:':;i';'' 

; ;^;L'a;8sa8SÌnp Fallaol fu;,8tt/nianBj .Ira-
Sjìoi'fàtbfaltiyqrnò.Jlipivòcassòjpér 
sasinib Venti' b ; la grassazione Fobio, 
nel quale il Fallaci dovrebbe, flgurara 

jcome principale coipevple, è aìicòrà nel' 
ìpeHodo^d'iStruttoria..; ; ; 

;, : \,,Pretorì:t. aggiuttli giuflhiqri. 
;;';L'buQrayole;,.Rameo;;:Je8se oggi :;alia,, 
Oòòimissioìia del bilanclp la raiazipnè; 
dei pregetio; suilfaumanto; di siipendip 
degli aggiunti giudiziari b dei pretori. ̂  

- ' ItRe e là Regina^: 
:• I .Beali torneranno giovedì alia capi­
tale,'' ';l-;''*Vv'^^ • • . •.:;;•,..•;. 

;;,.;;:;;^it|?»a^ 
:!;:; ;': ' ; ;i";^Scandaii ,lfld«Si!/ii,;:, : X 
; Weima^àyi^A'raìVdamaKolemine, ma-' 
glibbitìi'gariàttba dèi;grftnduòa d'Assia;-
fu rtfferlòniezzò mllidpb'jli ìnarohi per-J 
che, aqcòpienta a rottpsorivera 1' bttp 
del divòrzio. Si aspetta ja risposta della 
Koleminbblie trovasi ora a Pietroburgo. 

i 'jiiBmdioi • ; ; 
A Ki'ensdort, nel comitato; unglieraae, 

d'Oedanliurg, ;ùn violentissimo inaaudìe 
distrusse 25 case.; 

•v::#éie:gfâ ^̂  
I ton i l r t» 26, (Cqmuól). L'articolo' 

2 òKè 'Istabìlìsce il suffragio elettorale 
unlforine .in ; tutto. il Regno, Unito è ap­
provato,senza scrutinio. Tutti gli emen­
damenti fòi'ouo respinti. 

l 4 Ì s b o n a 26. 11; Ciaf io pubblica il 
deareto che seiiaglio le Oprtes. Le prps-
sinie elezioni del deputati seguiranno ; il 
29Sgìùgno.. '• •̂, :'•.,;./'"• •;.-::te;4 
•; ;JLJ6. bprtes, reviaionlste sonò onuypòate 
al Snpvawbre. : ; 1::;: 

HTcw Y"!'^'*- 87' Leautprità inqar-
;oararo,no,, il presidente della i5rtoo»«Htrj(; 
Bowft per sottrarlo aile violenze della 

_ ; f p i i a . ; •• ;:,",' , '• 

;:' VabderbiU ti-asteri a favore,di suo 
flglip cinque milioni di dollari.: , ^ 
; I J O B I I I P » 27. Lo Slondord dice che 
Una; sooibìà secreta composta di francesi 
irlandesi e arabi si riunisce gioraalmenia 

;al Cairp. 
Il Daily Telegrapìiàiae essere amma-

Jàti, il 25 par;aente di saldati inglesi 
ohe,trnyan?ì ad Assiout,,, 

' SltaugUOt 27.; L'imperatrioe bf-
dÌHÒ ; al,, Vioarè dei Yòatìa iti, di; (prìnarB 
della.,SB.oletà anonlmb,; per;aaarbìtalfa:la: 
laìnìape d'nrp A'ai-gàntòi,a:di ramBidll 
•TuòMèin.;;;,,,;; :;•;:,:;''••(xX^K:;, ..;'7$B|';;: 
; ̂  '•Ì''lénnt»:'a'?,-' Là.;-0|iBei'a' dei si|iiòr{': 
'affflirtìy6;ja;:;'bònveiiziòi|;,|«tìiiiil.a#'::Àcan; 
I';ltana;r«latlybiMarit9atì|iipetóanel>Eìp, 
'di';Garda-'; '•H-Zi: ;;- ̂  ;'ì"iS': SJ" ' ' • ;;;* 'i';B'' 
:':'ViDJÌ|]N»;-27.'..Ii gòyaiittWre' ;dl ̂ " ìp-
gola-tbl6|i*afa; ohb:iyi»Ìl& ;̂àloutti distSIitf; 
'e'riuscì;»»,:calmai:!);'"';!*;;;;.; :• , ' S l n ; ' 
: Pàreqchia ttìbriiìi;df8falafSri)np;ffòbte: 
blpjigai'a Itf'iriipòtìW::;;;**'' "''r'éii'*' 

' li'goyèrnalòrb 41 ìinf^iia a^pàblflaarb: 
lutto il Sudan èa"g|I fòsiSrò sledltìì'OOP 
'uùrainl.. ;,: "1,>;•' :( ;';''-;S;:;.; ;: - .''r'^'-yp-] 
".•''ÌPl€^4i*ftl»MrgO;ì|iR1nahi80^^ 
tìiòstròiblìa Ib flayiàirBItOi tì'ijfctroiltìiafe: 
yénutO'/daménìbàv i t a W a a l [e Riatfei: 
bttr|||*:a ;pet;qiial6;8ii èbbairo' :̂ n ' ttSj>tb; 
*'diiè-feriti :fa;cbgibniitb' dà intanllonb; 
«plpeyoiè.;!?-»';;;:";;:;: •;;.:. •/:':;; 

' :lÉtt«lÉWI;27s*A-G*ica;^0O oàse^rìv 
raasérò;:; dialrutia a : BOO:;;;dbiSbegglttte 
dbH'ibiiòpàzibòe nal:d;4)i'eitòdi:Murpia^; 

diaHtatÒN ifi|ai;G6bì:ibis8iPtia;;8^1;̂ fabiuta-; 
:inan,tòyhB;J||ÌSeft!Ìsfianti$Dibràiid'i-sot-.' 
tò86gretBrtetiillMì|(ruzlonei'irquMe;sta-
bìlisoe alòiifaidisltìisb'in feyòi'a;;yel!8, 
:[)rotB8siòbl-ilìb4r»ll;|ertt;$pi'eSenttttO':b: 
noma: dal gòvàrnòVpoòn; tuttobiò la ooM-

;inissione;IO-:respiii8ef'::""i;'''''''-•'•^';;•'''''• 
;Al Senato, ,Niiquet:t)-rnììi:fj, il 8Ub'di• 

scars();ln;f4vora;del divòrzoi :: 
; lutbs Slnìon';erèda;ppaslblla diimpdì-

^fleàrb; la jleggi; eslaténtij jniia:; respinge il; 
divòriiio ;eoina;:;peficoloabfìlìla; JSmiglìà; 
ed;alla Società'. Nqn è: provato; bhe il 
pàesb lo ̂ reclami. La oòntiniiazipiie a: 
•giovedì,..;;- •.; •"• ';: ';; 

. ?;|ù«nidlP»'27i;AìOòrabn!,. Giada tane, 
rispòndaudfràparecchie demande, pro­
mette phB;;Se l'accordo verrà òonchiuso 
cpn |a;Fruncìa lp;corauniclierà avanti 
la riunione dalla oonferenza. l i ; Parla­
mento troverà bhei-dl r i t l i ed 1 privi­
legi; dell'Inghilterra sono lutBlatl., ; 
; ;M[«drild:' 2'?,:;.li;ygovbriiò lordino; 

;mplti;òaiinÒiJi:;in;;Fràboia 'e in; in-; 
gliiKerra. " .; fc;' 

l JP'«l«lgl:27.; Al,la;;,;Oamera dlscutesi 
il;progetto sul rébiutamentol Approvaai 
l'ai'tlcol.o; primo che fissa il servizio mi­
litare dal 20 ai 40 anni. 

Disouiesìi'ai-tioplQ secondo ohe, IO sta-
blliece (ibbligatorio ed-égiiaié' per 'tutti. 

Rìbot lo combatta dal pùnto divista 
'•finanziario.:,'.- ;,-:-»';;-:-••;;••-< .•'-•'•? 

Freppel lo ;o,piubatta 1.1! ;noma del prò-
gresan intellettuale della Franala. 

L'emendamento Magnain iinplicante 
dispense è respinto, con 316 voti Contro 

•167 . . ; . , ' ; • ; , - ;,^ •/ , ; ^ ; ' , ; . / 

Altri emeudamanti' abalogìii. 8Pno ce-
spìnti, ;e ,:l'a'rtìcolo ;è. approvato con 863 
voti,cóntro 4 e molte astansloni. La oon-
tiiiuaziònb algiovedi.-': ;;,; ': 

detratto dal S'osilo An-
:nu i l» l , ; l egaM, ;N, 45 ' dei 24 maggio. 

Il PaD08llifro:itdeÌ R. 7'ribi dlilUdine; 
rende nolo éba in gludiziala'depPSitq 
si :::troyàho due fodere di busolnp,, uiì 
asciugamani, liin. .fazzoietto: edsUna , ca-
infcia; da ;uòrapl d'ignota proprietà, che 
saVahne gùstodili pei- ; lo spazipldi :,uu. 
a,pno,;deco,rs,ò il .quale;senza..ohe alcuno 
si presenti: a :reoiaraàrirsi;:;;ypndaranno 
all'asta pubblica. ; j ' : ; ; , : 

-—Il Municipio di Liiuooavviaa: che 
nel giorno 31 maggio 18,84: alia o r a l i ' 
ànt. avrà;luogo un'asta per:ià''yandlia 
di n. 1226 .piante d'iibele, statelmar-
teliate nel bòsco dellafriieloiie di IianCo;:: 
a stimata lire" 12507.48. ; " ' ' Ì 

—, La R. Prefettura di Udine avvisa 
ohe caduto d6serlò;il prlino incantò per 
;|ò appàltp della novèurialelmanutenzione, 
del primb •trónco della a;trada^Iifazionaial 
n, 3 da S. Vito .a ,S. Daniela, presso 
l'osteria Taboga sino ài bìvio di quella 
Oariiioa D, 1 a secondo ironoo della 
Pontebbapa n°2 compreso il tratto, ohe 
conduce alla staziona di Geniona, dalla 
complosBiya: lunghezza, esclusa lo tra. 
verse degli abitanti, di metri 160'73.OO, 
nel giorno 10 giugno si terrà a partiti 
segrBti un secondo esperimebtold'aata. 

-— La R. Prefettura di Ud'nbsavvisa 
che a seguito dell' incanto tenutosi, l'ap­
palto della stampa, diatribuziotìa è spe­
dizione del Foglio degli Annunzi Legali 
:dì questa;Provìnoia ppl trieuiiio 1.885-87, 
vauiie provvispriaraepte dellbatatò' pel 
prazzo di lira 3,-— por ogiiilfacoiata 
distampa dì una oppia.Utermine utile 
(fatali) per consegnare offerte in dimi­
nuzione non inferiorial ventaeltno-'scade 
col giorno 9 p. v. giugno. 

~ L'eredità di Maria Poi-ta;yedova 
Lanari de'essa nei 19 novembre deb. 
in questa Citlà, venne da Gàetapo Ba-
gatti accettata ce! benefloie dell'ihvan-
tarla, per Cento della propria figlia mi­
nora Luigia, 

, m S P A 0 G r j 3 t , •'BOREA' 
. 'PNéaA,.a7 maggio-;;lit;. ,:::'| 

; p i a n » goaii i;j!eni»fc;9e,i)0 »4 Sà.rt i a . e o # 
t li«U« 0448.Ì » M;BS. U t ó t r 8 «atì 34.6» 

: * ;3S;08 K s n p » ' » ; visi»- 89.70 à;9K80 ; • 
i";;l;.; ' .•.;;̂ l;:;;i' .„ raiuti. •'•' . l'";?!-::,':;; •;•.--• 
l i ;'l#aì;aii:'Sltj:tìmàBl'a«' 2ó.~ -a-liS, . - . i 'à in. 

siiaiia&'ffliittìtói«ì'a*<ao8.i!B » 3mM- hmsi 
,«u»ti(Iaoli|;d»«rgénto da —.—, a :-i.it!.i», * : • : ; 
B«ai»!taJ5Bti:i;;geim»lo. d a . l M . — ; » ; 198.— 
Booiaa. C ^ . j 7 a n . llléiitt, dà 8BG; « 887. ; 

; l " T " l ; . ' ; i l 3 t É ^ z B , % m i g g l i ) ; ' ' ; .•' ".'••' 
:;^Nlipol6aat::'d'oi'ol iÌ0.-i'.--^i Lóo'̂ ^ 
'KamasS 90.87 ;A8Ìotii Tabacchi :—j BùiM 
BfMiòBilé;'; — i Frarovia MeaUéÉi) i dlO.'-
BaniM ToimM •-- j ' Ctèdita: Italiano Mo-

,Mll»r« 8tt,—; ilondlta lt»ll«iiiil:80,7t..ll 
•;'''i';l; :;,,;,'Lt)NiyRAi, as;raiigsió.v-l:v.;.: 
• Ingleaa-lWi, 7il8 : Jtólììno BS'Si* Spagniiolo 
;rii.*^;ppfib':--.-fi.'-^;-';l:.i;:.; • 
;:;;;.ii;iCi.BEKUNò,.:27^:Apriio •:,:" .•;' •"•• . 
'•l^MiSliitei;: M f e ibsiàaclw ;• 681.— Lom-
:làfda;2BK^:It»U»ao OBJÒ.' ;.' •.,;,,;;;-,,!:% '' • -

" i ' t ì t t l t e a aiàOO iJbStiàrda'USiIlb' FoftOvii' 
fStatò;a.l7,8() BWcs' Na>!lonal8^:8È7.— }f»po-
;leobl :d'oro;: 9.69: soaiBiaAiPtelgl 48:40, ; Cam-: 
;bio, Ii(jndràl;iaa,3S ;'Aw»(rMcii:8li8ft ;-i:i 
1''• •'! • ;1..'; :'MElói;:^i3f : ' t ìaiglo'S»' ' ,¥•-;••;,;;.; 
;néBd!ta;Éb(b;79lÓ2: : h»ìidlt4;'Blbitf ibéÒiS'r--
Hendila ita)i»nÌI97.1Ó:F«tiroyio' Minb. : :--i.--:; 
Ferrovia .VlttarW .Bijiimuelo,;:".—i Farroviè 
. Bomaaa : ; — . Ì Ì : OblillgiBrfòni; : -i-.—; LondMi 
'26,20 -^ Italia li4 ; :Ingle»a lOi; 7it6 «oadita 
•'Tuna.a.eoi,: i;„r-"̂ :'-;;;:'.'̂ '̂''';.;:;;: 
;'';;! ;*MgPACa:.̂ JPA]JMftC ;;• 

:^,i;;,^; 'V'^l yiiiWAiaaiuàggiii:';,:-,:-,;;:^,'^;,:;'';: 
Riììidìta,auatriai!» (carta) 8a66 M.: aufc(airg.); 
8i;86 Id. anst. (oro) 102.06 Londra 122.26 
;Nì^.: ^9.69—[.•,•. •;•••';• 

•:,11: MILANO28;niaggl6' ; i ; ; . : ; . . . ; . . ; 
: 1 Kèndiia italiana 96,70 serali 196.76 . 

,;"Nappteonl^d'(wa,;;;,-^—•:, ,:»,',;•—•—,..;, 
?; ,l,:',:;.';,^'^,'';PAKICU,.a8 maggiol:;': . 

lOliìuaara datÌà;S8ra:ReBd. It.:86.80 ; ,a; 

Proprietà dalla TìpograaaM. BABÌJUSCO; 
BtiiX.TTi 1 AtESSANniip,; ;(;iironfi! 'respans. 

•VIA MBMJiTOVKOorao 

UBIIKB :, . ; . . I B D É ™ 

«C:3omplelo assortimento di pcahiali, 
Stringiuasi, oggetti ottioi ed liioraiiti al-: 
l'etiica d'ogrii spaoÌB. Depòsito: di tBi:-
monibiri - reiilioati e ad limo medico dal'e 
più i'eceiiii costruzioni ; ; inaooliine. elet­
triche, pile di pii'i sistemi : oampanelli elet< 
trio!, lasli, filo e luit? l'ocfforrento per 
sotierie eloltriolje, asaiirnendo auohe la 
oollooàziqna-'in bpara-, ;:'̂  1 '̂  ; ; ; ; " l ; '• ' 

HtBggl: MODIOIBSIMI ; ; 

X ' ^ o i medesimi articoli si assuma qua­
lunque riparatura,. : 

qualiià 

• • M i M i ^̂^ 
; • . ; : • • • ''' J A L L A • , '•• 

'••jiEr'- jÉa •]:«•..;« ' « E -jEa 
DMNE — dieti-o il Duomo — DDITO 

;, :,Olio genuino di fegato di Mer-
luzzolproveuionte dalla Norvegia.' 

Oliò di fegato dì Merluzzo con 
protujoduro di feri o neptco;ed ìnal-
.terabile: prepaialò dai ohimibi far-
maoisti BoSaro elSandri; 1 

L'oliP di fegi'tp di Merluzzp ed 
il p.'olo-joduro; di ferro sono pre-, 
ziosi' ritròviitir della Tei'apeuticà 
moderna,: l'ei'floaoia dai quali è 
oonrormaUi pggimai dai più di­
stinti pviUioi.; 

l;b|;iyilp nutritive del pi imo la 
aiJiòSéWiCostUtiva degli aleroenti 
de! Is.'ngub dei secondpii i'endojio: 
di una iiumansa òli'ilà iii: una 
seria nuràerosa-di lualaltie, come 
la scrafoiai la tisi, la raoìiitide; là 
clorosi, ed altra iunuraorevòUraa-
làÉtib, d'indole „a;di:n!!:ii,ira analoga, 
liovabo :uei ,sii!nil5oatì rimedii e 
|p spebiQco iraraano:!bi)e, p l'an­
tidoto che iwpedisce l'ulteriore 
processo degli esiti morbosi. :. 

. : .CJA|L!L1EA»[I. . •: 

(vedi avviso ^umia pagina) 

;, l;,fl"iÉO|ibftl!Ìu(; .sil;:pi-i;gi^i)ó;',i'f c i ì tb àlcO-l„ 
•tìb8^jl!i| |diip8ÌgB()i'i:conso'inftoél(;idgl|al: 
bitta: :S*pìWu èia;'bli'awl*'i(iij^#bblffà;: 
,ìite:; j b f p l t t j j i y à r a lACpUÀ ' di ' Cii!;; 
Ìn;lpiib?it||||jfìtiglia.,:'da.,un';.^ 
ibéazo.;.;:: ì-'lliiisS^SJftsji'vl:.'::;;'»::;,?^';;-.'•:,•,;';;; 

: B H " la via Genipna ;ol;;N,;f8;; 
H I H *' fabbricano aoalòleidblli^ift, 

' ; H L B ; sémplice "a piùlaIi;|&Ìp!iSb»:; 
; J B T B dernità por;) nagò!iii:di;;bìili]l'1 
òagiieria, raeroeria a rw)(la,;;diil,(^al; 
•misura. •• .'::;:!..;:.; ̂ ••'l'iW'ft;'.'; 

Si fauno ;pura;òàrlpiai'perIgìiuffloiv 
;pubblioi a privati, e 8Ì asegùiscouojrl-
porazlont ii prezzi mólto; Vimìtatl.v'.' ' 

VII 

STlBILllliUTO BÀfiM 
,:]pòiKĵ A 'yimmàijk:^ : 

Bagiii:;'caldi' in-lyagtjtóiiè, 
Tiagijiiltetltiil (̂  : doccift; péìs; l a 
stagiqne-est||tì.;;:,.-- f;,.;"; ;.•:..;;••; 

piiilii^"; ;̂,.,:>';i; 
Bagiii.càltJiiaijIJ.tìàlfe''lj.'l;--rr 
: ' ^^M. : ; : : ; ì ' ( i i im;^ ' • : • ; • • •» ' ; OieO' 

^Biigni a ààc t ì a ;!' : » Oi50 
j . , ' . .>-( , . , .-: ••,';,/. ;,;go-,j;'!*j' 

0VISO Presso il sottoscritto 
trovansi i teguentl 
articoli pel confezìp» 

namento del SKOTKl l l A t J H I : a 
sìstetoa : celluliué a pr<zzi cbe non te­
mono concorrenza. 

Oonalli di latta — litiSlo di carta 
con garza — Saooìictti di rgarza;qua-; 
drati a a cono •--•• :^Blgi.—'Cartóni 1 
garza. ---; Sostala par ripórrò .iiBeine.l.ll 

•'•.Udine, Via''ll'eppa,*;̂ ;̂ ::"'''''1;.̂ :''1'':1';1';• 
'2 ••"'•• ':'Marceli»"ijulgl.v•:••'• 

.BHuoTo :oi?tóòt |f ipwovìairt«« •, 
Partenze. ' 

per Venezia Misto; : ore i.4Bsii)0 
;» » Omnibus 1» ' ;5 .10; l* ; i 
» ::••• •», r; • •0irattol}. i»';-'lO,aQl;;^t 
» » Omnibus ;;»''12.^0 pÒBî ; 
,» l.-^' , • .»;;• ; •• . • : ; . . » • : . ; . ! . ; : ^ » ^ ; , ^ ! ^ ; 4 8 . ' E . ; ' » ; . ( : 

» , » pirat to; »1 8:38 :» 1; 

per Oormona Misto ; loro' 2:60 ant.; 
« ., 1» . :1 l:0!nnibU8l.» ,;17,S4:l,^;i. 
» » : ;» 1' »; 6,48,pool, 

1 » ' • . • • ; . » , : 1 • • • : • • • ' ; • » ; ; . ' ' • . • » , . - ^ S i d : ? ! ; » . ; " ; 

par Pontebba Omnibus ore 8,60 ant.v 
•"111;;» : DireitP ;» ;'i',48.; » .: 

,';1::1 > • :,; Omnibsa; 1̂ ,1 lOi85^''l;»l:-
;;• •• •» :•;; "• :»V-- •l»";-^:f'4à0;tìom; 
•;,:.•'» ..1 :^piratto;;^.;J:».^:ij6.85^':"'» • 

; ,.l::^',Arrjtii. 

da; Venezia H Mis tb l ore ;a,30 au t . • 
^ ': : : »,^:^^:l-S'DirettO:;v,;;Si , ^'•<J::^ÌÌÌÌ'^-%, 

• . » : ' ; ; ;OKinibtf8.;i>;,;:;jàS4^':'» t ; 
» ; *'•-,:* i^MwaiZ^ 

••«':'r''- Diretto; :»;;;6,28 » l' 
; • » : ; : iCMnnibua:,:»:;,;:8.38 s i i 

da Cormons ,1; Mis to" ; ore ' Ì; i l : ;ant. 
: ' »; ; ; Omnibus" s 'I ' lO.-i » 1 

;» : ; ' : » :1" ; » .12S0 ppm,: 
;'•!;:,•.'*•:;•;,, 1 ;-••»••;.,.• •l» :8:08^. »:•„ 

da Pontabba ;OinnibuB;ore 9,08 ant. 
:;; » Diretto • » 10.10, » 
;;;'i> ;PBÌnibua » 4.20 pom, 

»; » » ,: 7.40 » • 
" : » • Dirotto » 8,88 » 



JliIi;',F;KItJ-tI-
l'ilHttllil 

'•:É0''hì8er!dmi si ricevono esfeluMyamerrteaU'iifflo|o,,^d^ Il JPrwli 
W'^ •'••"•^^.i. ,•• ^. •.•••• \' - / • t f d i i a e ~ - ' 1 ^ ì a ^ ' ^ d e l l a ' ^ J P r e f 
•atti.,.;. ; , \„,:.„- -,»&;' ,, - - — • — . — . — ì r w r ^ . : . ' » , — ^ — - - ^ — ^ — . — i . . ^ , > :,..v '^ .—u—~—.—'.—^———-—-L, \ :. -,, • • . ^—i— . _——;...:•; ;./'.::~ 

-;;',:'^.o'::^,:.vSiSiSf;:w:'' ;(3ON SÈDE, .:•..: •'^^•?*;.>';'^;;.::^/-Ki'''-.---;t 

. Cementa I f e lenta ptt«i;fL:j.Bèr||tìraiii|: 
'- X,, i,8tì: «1 ..g»ititale; ;>•• ' 1\ ^stfj!|**iiit~ 

••CèWèiilSiUlttSàpirfà ìprttó,':-'!'",'!'' •?»* • ^•:::ff>i 
K!,tv.ì3iOO.Ìl?l|UÌHtB|IJi:Ìj?i 
Cóafeiitó idr; rapìdftìfsiipfi 
, ;l]; 4.00,»r:q«i*iWe, V S , , , - , 
;̂ itWtlfc6.00'Mì5rii»itttó,.w 
Ceraiiàtòiidft: PbHUndjii:'*fl 

: iif. C^^MalJuiiifflè.1? 
dólce; idr. dì WÌB.&lp-al 

Calde idrrdl^5VSj('ig8fo 

.Ceiteti^S idi||i^li|?itótó 

Calcò di Saroft,. 1.60ai:-
:i:SiiSirilalè:ij:\;is,T:;|:=\5;ti 

; "«ìaì'iMèMé''^iàggì^'ipi' 
ooiifo", dei.,Goirimittejitltih i 

««olil4at5iKKg,,a;>ilofds 
:oellri tiMiliàseòotiftXelto 

.r;.̂ .,. ,:ortliniinbrii., ;,.';;;.,•..i'';/,;-' 
a tv> ; " i< Poi sàCSl)i'='8i5'depóslta; 
v*"?*'*!!, iOWMrttójjSrto «Iw-
^5:^5t- v!eiie"ìrifaso; èpntrfeKSO 

^ *' • ;;fàllci:Sia»oiii3i=prov»Wén-
• i!ĵ j'lIi;éitlli;80g|fellalI,.pof-

l :(anti 11 noni6.d|l;;im)tet)ttii; 
, ,^,, ., ;'• ip'péwESJ;Jf;liumwo: nei,, 

S?sft":S''?nèrtff'a:iL,"l,Da.Btqiiin: 
iole oltre il prejzp,della 

l'i,-: • Vste^%;(piÌ8!}:'l?«jJo)v.̂ .,/r\ 
'ile.Mmminiìlt'ixiMya vàijoni 
é^mpletò offrono spètiUeiM ed «•: 

Vittorio m 

.Narnii 

lUiRIR «f'iìótf"ap̂ Bi'èntemeiiìe Jov^èbl̂  Sftlif • liS'Ho^S'd i ogni 
i'4«ì|Mhitìt-ià':ft'̂ i!c8 woHft8iml4ÓB»̂ w êw;,ehe' rt 

fetti da b«l«ttìtf-tógr*lg*CB'tìtìtìrrtt|ìéf^fìi Sgénere),/n»p^3^^ ; 
iopfflparìre alplù. pj'(>9rfyj,r«ppttr6n2a:̂ del̂ iHtì|8 éHl*;̂ ^̂ ^ 

••^ff%gére:pèr,:6ewprtì e radltìalraento la pausa, ohe r h i pro4otto;,e perióiòl f^re: adopèrattò asttìngentl: danrioMsàiil aUà 
Wke 'iiroprlà , ed ; a quella' della prtìle nasoilura, Ciò sudcsde^tuitt i: |ttìrrti^;* (juélli òhe ignoratiodìòaistèhSsiidMlBijiIllìilè 
àel Pm.MìGI PORTA iéVVmwiìtk dhPaVi».^ •̂>, •v''^.'''-''^-:"**'",: - .S '-^^. i ; . -^ 

/..XicQuiàtB pillole, ohe contano ormai treatadue anni di sucóesso ijitóntflststo, pèrle OontibuSTè pWfèt̂ ^̂ ^ 
:i.tì;;orioiiicii,òli() Tementi, sono, coma lo attcsta il •l*àlentaDotfc;BiKln^'^rfi:P^à8^1'iiilUp^9;var*^ilitó«d 
• satótlykVgùafiaeàho;ràdìoaimenlo dalli (-redetto malattie :(Btennòfrsgiàr<ittt*rtf'tìft^^^ 

\e«lr'ig:-lieiicjtt 'inalnttla. , , ".«>••>• •;•i••^•;;^•;,-^•^*i'-•"»S^•yW•'y•>f:,^';?^^^^^^^^ •::̂ -'"••/";'• 

• 1 ' ' 1 1 1 i ^ F 1 1 l ' U Pietro,0 .Utfo,~à, possIÉidÈ-la:*fettéiB^ePCapiate fibMìà dèlie vere ;pillolè del: 

E M 
i&M*laiMoTagìia: postala di L. 3.80 ali» .Eàrratóla'M^ 

J'411'eSttìi'o; :—• Una scatola pillole ;dol,prof. Luigi-Porta, - r .Un 'W acqua sedativa,-coIiSlatftìiii'nèStór 
^ t i p f c d t ^ i i s H f n p ^ ^ v v ' J : ' , : • ; ; • • ' / . i ' J i ' '--••••--••:-^ •'•'.'^'''--\'''-'/''.i-^:'''-- •. '••'^•i;-^'r'-:-"f''' • , : • • ' • • • , - • ? ' ? : ; * : 
=i = ::.fiiV'Ì8Ìta cònfWétoiali ogni giornoìè^cónBuUÌ;.anaì|B;i)«r^oOrrispotìdppa,' ; ••';•; : , ' : ... V •- , , - • / ; - i V i?'.-
}'_••'Blvmdiiari : In Ud ine , Fiìbrla ,À.i-ICómelli::F./A', I>'òntptii (Eilìppuzji),:̂  tì»»'»!!», FaVóiaiiia C,;.Za'netti, .Pariiiaoìn PoWóni j , 
:Ti'jé»<«, Faritiacia C.,Zaii|itli, G. SóiTdvàitef"»«••«, Fnrrhocia'fN.'Aiidi-óvicf TP«S 
lAljiaovicj dii>«sk, OrablWiii j:::i?|iliWC| G,,, Pròrtaìà ,: JackèrF.i' iilllà«iój;. Slàbilimèntp ,C. Rrljn, via Marsala, n.3^t''i4a:,,8Uoòurs!ilo,; 

Gsllepia;Viìlorid,;:àiittóM8liy:i).:;f8i';e|Sa;Af^M e Comî . via Sala 18'^f:aò«wi», via Pietra, tì6,;Pag9nini e iVillÓai; viÉ&ròniéi n.^O,' 
è'ìiti^tto le'prìiiClpnU-'Farnio6ie;d#Ré^n(J.r ' ĵ •-•;,? " ^ '.••:!•' :• 

.H^-!?#dàtiiàtSaalSi«JÌÌÌÉI|Ì 
; fórzav • tì(||;Ìil||Ì|;tÌ^ 
'1; La • Siàelà*ii|Élltf S'^StóiS^^ 

fioroi,c(itileftuta,ìii4850chi:;qd;'iH';batìii^ij6r|»M dìsftibbnoa: sopra 
é8poMà,'WKSI#iMè?aqioS««C|W;%nr:j6flflito àifikme.' ; ?,', ;''\: .•,̂ ;' 
"*vvèrtiniBóltró'a*làiG«lcoaarMilfca,dI Polojiob-viene fsoluaivomegte 
$Wdòt|(i nelle bfflctó'(lelÌa:Srt!Ìetàlt»Ii(ino,sllniilB;)n-d Cpiiiiilie.s > ; ' . ;' 

tìilagàzzinèJin . « i S i i l i i ' ^ & a f t ' ì * ^ :\ 
" ^;-^, i,''r-vr'iv-:v,#"ii?(diIfrouiavolla-St(izipne)..'-.; , ,/•. ;,,_,,,; 8' ••,,;. 

: PEBSSOì-IiiTPMMIATA M W ? ' ? ^ ! 
• • ' ;àWf 

; • ;;.:;;•:'*.';'»;ÌBf i l i # é , & T ^ \ 
trovasi \utì-pàn^eidepòsito: tii "Jigcchette per p(fatoje 
ad ùso:.irr§9Ìi^n^M. Si assumoijCK inoltre "Commissioni; 
per:iìualumGiuèyasròro.in-fiemento.,, •;;.;.• , :•. -i(J%-. 

Presscr^fcstessa,Bitta trovasi;anclie un grande; 
depositò d i z ó t e rtìffiaato. 

'Mllii'- C)«lif ©liliill A 

\ " r V - T u ' j i S i B G ^ i O T B o o H H J ^'•'f'h:''-K.:':'y'\:r,:•.,••••''• 
AsàDiÉinent»;:,ca,rte,#aij(ipe edì'xiggetti. di cEiricel 

leria. Legatoria di.jlibrii;:•:;::: r,,:;r*:, ;':,:• 

PI A n A 

::ÌÌIÌi:::*:;::J 
imperile AiBiniMStrazioni 
tpere Pie, e l i 

i'orniturp cjCiifli)̂ ^^ 

V" VV": ' : :>^^s^«Stl!aÌòrì , fer :aqcTi^ e p ro i i t a ' v . ca i ' v tTa t t é ' l e •c;g:ca±EÌa,zÌoiiÌ^ 

/ JS; .•;•;. ; ' : :V , (Successori;a,/vS^iJo&e), •,,•*.);;.; 

^sl|ÌLlM|pO::DI:PlAMf QRIt 
r :̂" UpINB^iVia^d^m'l'osta0^^^ 

; Guarigione JnfiiliiWla del male del cteatì;- ;J ; 
:W-' iMli «ili|U«i'ok,'ÌndÌtìl«' ^;:,BtóBriitci"Sé(Shdo. -la •' 
ricetta del- RAIA NANA KL KIBIRlDr: HI5KfJERAB|p-' 
,,òltre:ni calmare próiùaroerite.qualuiiqBeàpIijjVÌPletitiifi»-,; 
i lontar^i^ìi è 9.latbV|in/licaib; ilalleJpniió 

,roedicli8 di:Europa, quale unico',nel:silo:èn'èerè"per j ^ 
«giène,'̂ B!ìà:,l)oòcn.',: .=: ;: „ •;''iiI*::':' ••̂ •••-'C:',.: ,*»;-:-'#';••,' 

Il '|j)<lM«rò Iniilitiia, xoaipostó; umcanienta;:dljfp-; : 
atanìo ivegelali, :v6rificilo .mediante;.anatai^ eliijnioaììdel::' 
professor ;Wàndèi^Bàl6kèp:;di>iLip9Ì!^.,noR:Po 
stt aro Maoiiosò; all''prgéniamo; j si :p4Ò!:;|)Wio 

: ramoìité 'da'qualunque persona porebS.perfettaiÙ'èMèiiìlié;-
••;ouo::-4Dchoase':v6riÌ8SB-mgpietó;5: '':'*,"''tf':';'-'f>:':'̂ ::-•?', u \ 

''- ..Questo •mer«vlÉ!:ll<>s'óXI<inop<5j;;;'̂ ^^^^^^ 
:il pjiVsicuro,: aìitioHontalgioo'-bonPsoiutdl̂ t̂o 
',,inesiò :pBr ìaantenere le ^gongiVoj-̂ reaérVnrleCdBlfiSì letìte;: 
'InSiimmBZtoni ed affezioni scprbutjcijo,'; per Impedire:;lo 

:::incrpst(i?ipiii: oalcFiroe ,fl':;la;òaM9 dm ,i|e(iti.:, ;':: ; i ' 
Unico .Deposito' in'Uclinè:;pr6Ssó Boàero-;c:. Snu i l r l 

farmacisti-dietro ,il DupmpJJJ; :. ; ' 

| U f ne-T-Via Cavour n.;3:,tilirìmpeltola cappeiiària Fanita t-Udina j 

"' ' .pl;é('suddetto; Negozio: trovasi ;un; assortimèntS'di 'oar.tB;, 
[stampe, oggatti, di ;papqell6ria, occorrenti per ; disegno; ppn,-; 
I ohe ,oPrpici:;n8ooró.:;,. :: : ; , , ; ; : , : ; : ; , 

Si leseguiscp qualuDqua lavoro in rigatura; efluCRtura, ! 
j;e,qualsiasi legatui-a di libri e registri comnieroialiihónohè:! 
I si' aòdeftano; opmmissloni per la stampa di biglietti dà viiiila, 1 
[buste da lettere, carta: intestata, èco. 

.i,,\' ; jprcjìail itiodici^Éinii. 

Étiffizzi 

-1;: :'PILI4DBE d'egtipso di Coca •'' i 
Yg) Lo preparazione delia Cèca fu per lunghi anni il segreto (K\ 
) à : d ' un farmacista spagDuolo;,a Linia. Dopo 1» sua morto quel GB'- ^ 

f 'veftìo^^cquist^ nèU' anno: 1865 il éègreto. dflll'èrede.di quol""fsr;-;©) 
',,:h5aoista. •;•,;;•,„;:',". ,.'„.,; u ..,•.,,, ;.:.:.,:,,,- :;,,, 1 .,,v ", ©) 

©f;;-.;;;Questo ;spedirióo è oomppstp di èstl'àtto: di Ceea" nella mas-. © 
^ : ; s ima péteUzB e:,dl alcune èrbe :ii)diaiiév;clie hnnno un''influenza;^' 

t partieelarei sulle pnrti genitali virili. Setto la deiiòmipozipiie « Stati (g>: 
, d'lndebQ|iniqntp.:;deIlB parti :gonitali: virili » hori'si coropretìde sol-, ::« 
tanto 1'effet{ivfl,stato d'indebolimento ossia, l'impotenza; benàlen-,©/ 

§ : òpra tóeliè pagipni tutte clw eyentuplmentè possano produrre queK ,g); 
,-tó malattie., ;, :.'.'• .j ii - y-v. r, •-''<' ' ' ^ 

/§ ) 11 prazzo,d'Ogni scntola'opn 50 Pillole;I). 4. franco di por.- i g j 
; / ^ : in, tu|tQ;iI Pegtio contro vaglia ppatplè. Sei scatole li. ^ 0 con la 
' ^ relativa istruzione. -.- Unico deposito pressO:la Farmacia ÌJosero 
@ e jsapiSr» diètro il Doomo alla FENICE RISORTA -^CDINE,~ 

||::̂ îqgllltlCO:; 
INDÌISTRÌALI 

BZII' 
;; : brevettato da S. M. il ì-o à'Ilalià Vitlopio Etòtiuéle/'t: ::; , 

;•-:••,';-.'•---, '*•• , ' • ; , ; f i | t f p r i u | t ì v „ ; : ; ' . " , - / , ' ' : ; ' : , ; . , - ; ' :,;•..•:;':';:•';'*';• 

;,d#!Ìe tìmmiterSastigUe Marchesini; CaWesi, Sedier^ dell' rSrmilà' di ' 
magna, Paàerai; Vichy, Prentfini,iflajfipaazw, Pàterson\ s.Loxengeif 
Cassia Alluminata, Fitipppiiìti: ispc.,;ecP, ,jitte; :a:guarire la tessei raucedine,, 
idoBlìpaziotipi'broncbite ed altre*simll^,;inalnttiei ma il sevrano. dei;i-imeitl, 
c|uello;:cbB:|n':un-mpnaent,pxeliinina'ognl'*s;peoie d'i:tosse,;,qfcjló:eli oi;Bmai. 
è conoseiutò. per;:l^e(Hòaóia,e;.semplioità:in tutta Italia od anche,all' estero 
e;c|iàmi»tp cpl,,pproejdi;;:.:' i-':-['*''''''i:'i'\r"'.\'':':":;'."' :'"'":',]" .;:;";';•' 

,.;;;,;v-l*«|vei^rp©tt«ralt:l?ip 
Questa polyerijiion liapflo;bispgno,;3èìle.g(priialiere elari 

ohe si' spaooianp.da qpàlptiatempPi'segpfl 
ogni spe;oié:>almàrattia; 'os'se sì;, faqcoiìiartdà;ni!:: dà sé;; col ;èo|p ; nonio- jtiì», 

,pe.r:ltt sempljpe.ìed ;elBgantB cdufèiipue, sia'pel .prè.zze; :metó^ 
lî A: al ;paocliettp,: sprppssanp-qualsiasi'altro mèd.ìcameiito:'di",̂  
Ogni pacohettp contiene ;ia .polveri',.cbn:,:fe|ali>a>(struzidne;,in;cartà ai;'s'eta 

, lucida, :niunìta;del3i[iila'o:doIlatftir(nacia:Filippuzzi.;: !::!;': ::':' ">:, M̂ f 
: -Lo <stabilìrnenio -ìiisponp, inoltre^Jplle' seguenti speoislitè, ohe fra le lanìé 
Bsperiihe!\t^t;6,da|Jft;seienza;taèdicr;|ellè;maIatt!e;a furono 
trovato '|slretqbà)l'^te.;';àtili e g!iidica|e, e per:l9;-pr^pa^azione »eciiratii.,!e 
più adatte ;'a curare e guarire le infermità che logorano ed; affliggono r u-
,roana,apeoie^;l',-•.;';:,;- .,; ,,,--', '- '.^[i'>Vi'''SÌ!':--'n'^iSfii'^t'''ìi'J'iiAÌ!Ìi'iV' 
'-,: Sielrotiiiri''tfÉ'ÌB'l(féi<f^o<ta<» ' 
Ili rachitide, la tnaneanza di nutriménto noi bambiuiie faoèiulli,!' anemia, 
la,'0lorosi-.6''simili.':' '-:::•''''•'"'•-'',,;,:;„,,,,--,:•» :-,i-'•.•-i";;,:,.,-;'':;;'::!,;;--,/-;--: -
iS;.: JSolpopp» di, A b é t b ' Blà«>co,';etBciÌ5e,.contrp'i:r^Ciltarri ,(!l'0nlc,i.,;dei: 
bronchi, della vo8Cica;o in ;tiitte,le; ateioiil::(Ii;,sjmil,,gpne : 
. • 8.oir»|ip,» «li :«!l||n«; e jrcpyo,:;importaptiSsi.mp "preparato: ;'to^ 
dófrobbràìite, idóheò'ì'h spinmo grado ad eliminare;le m 
'aangui; le;dBdhe8siè:-:pii|u8lr!,';;ecp.'-'':''"'''"*'-' :'""•-'',;::.;'',-':,:,,';-'.•»•':•>:-'--:•-•;',':-;• 

;s«lvoripò"dl''«MiHaiiìii'o',:alN'<!^aólÉ>'a,-me 
da tutte :lp autorità ìt)edidBe'*̂ lime quello'ohe gnaHSce'radioiilmente lej tblSi ' 
brPnÌ!hiàli,'ìdphvulsive è canine, avendoli componentebajsamicp del C 
e quello'sèdatiyp'-della':CodoÌ!tii.;- .;;. ' • ;- ,i,,i < fM-i/^-: ,ì, '̂;;f-,; ,:;:::. 
; Oltre'il;ci4;eIla|Fa{macìiÌ Filippi)zzi venBpnpiprm)aratÌ!i'lo:^ 

BitQstoJ0<i(o di,;calce,,,l'Hfsir. ,fcoca,'j,,I'£(i>(r,';C/imoi,IV£Ì(s;«>.'.&ftr|̂ ^ 
l'Qdanittl^icq ;PonlàUi,, loi^cifvppci r«^»r(mji| FiUfmmii, }':0<>. ài Pigdfo 
di ÌHèrluxisi. co» e '•shia''prgt()}idiffk''dì''lerro,^ le pptóe»; »ri((»io)ij'(ii(' 
dittloreliohe per cavalli'i'bòvinif^rHà^'"'"''] "''fy/i/'•ip'',iì:iy •''•''y'"P':' 
; :Sj}ecinlitì''nìizipnÌ!li ed èstere è#e';"Pftrma:Wèa;iVtìtói KJrW,B*?àna|si 

'Magnèsia Benfifs'é"I,andrìaniiyP^tcméPà 
•.Smidrw de Sùgàt,' OliaydPMerlùsaó •ffet'gpni'Èstrà^^ Taltitoi Fèrro 
Favilli, Eslratlo Liebigj Pillole Pehdui,:Bcirtà,Spétlansmt i/JreWj'Coopej'tir 
Hqlhway, Slanmrd, OiaQÓrnini, falkt, febWitiiaolMmii, sigdhlU strarriànio, 
Espich, Tela,. iiH'ormco;,G«(teowV: oo|ii/Mjp;,tosi5,,,:.&crison(y/on^ Elatiha 
Cinti, Con[eUi al bromwc'Q di canfora,-èie,.eco. , ;; ,,;--',;;,f:;i ;'ì ,; . 
• L"tìsò^timènlpUe^li articoli, di gpniniÌ;;èla^tipao deglijoggèttì:chìrurgici, 

c p i ù p i é t è , ; ' ' - '••; ': '• ' , , ; , ' - ' : ':" ••-' ''.-,"';;-,^''-.:;''T;•,,.' , ,;(:,,;;-'" , ' : ( * • , ' - ; - • 
Acque minerali- delle prinuria foiifi'iteliàne a 'stWnterà. ; ' • , 

Udine, 1884 — Tijp, Maroo Bardttwo. 


